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PREMESSA 
 
Il presente documento è stato redatto in ottemperanza a quanto previsto dal punto 5. dell’art. 47 
della Legge Provinciale 23 maggio 2007 n. 11 “Governo del territorio forestale e montano, dei corsi 
d’acqua e delle aree protette” e rappresenta le Linee d’indirizzo Gestionale destinate alla Rete delle 
Riserve attivata sul territorio del Monte Bondone – Soprasasso del Comune di Trento. Tali Linee 
d’Indirizzo Gestionale hanno la funzione di supplire al Piano di Gestione Unitario che sarà 
realizzato a cura dell’Ente al quale il Comune di Trento demanderà la gestione della Rete delle 
Riserve in parola.  
 
 
A. PROGETTO D'ATTUAZIONE DELLA RETE DI RISERVE 
 
A.1 Analisi territoriale 
 
Nei capitoli a seguire viene fornita una sintetica descrizione dell’area del Monte Bondone – 
Soprasasso, interessata dall’attivazione della Rete delle Riserve. I testi sono stati tratti dal lavoro di 
Autori Vari. Senza data. “Un Parco per il Monte Bondone? Definizione dei criteri per la 
valutazione di fattibilità di un Piano ambientale per il Parco del Bondone”. In particolare si sono 
utilizzate, apportandovi solo piccole modifiche e aggiustamenti, testi estrapolati dalle schede di 
seguito elencate: 
• geologia e assetti geologici – autore: Mirco Demozzi; 
• il pregio (valore) della vegetazione - elaborazioni di Tommaso Sitzia sulla base dei dati di 

Franco Pedrotti (1981); 
• presenza e distribuzione di specie animali notevoli - elaborazioni di Alessandra Tagliabò e 

Sergio Merz sulla base dei dati di Paola Costantini (2005); 
• assetti storici e antropologici – autore: Michela Zucca. 
 
 
A.1.1 Inquadramento geologico 
 
Il massiccio del Monte Bondone ricade all’interno della grande Unità del Subalpino che occupa 
gran parte del territorio Trentino. La serie stratigrafica del Monte Bondone copre un intervallo 
temporale che va dal Triassico Inferiore (250 Milioni di anni) al Quaternario ed è costituita da una 
varietà litologica quasi esclusivamente sedimentaria. La copertura pleistocenica – olocenica è 
caratterizzata per lo più da depositi legati alla dinamica glaciale che nel Quaternario ha 
profondamente modellato l’area del Monte Bondone. 
Alla base della colonna stratigrafica troviamo sedimenti deposti in ambiente marino di mare sottile 
rappresentanti l’inizio della trasgressione marina triassica (Formazione di Werfen, nei dintorni di 
Ravina); segue una complessa successione triassica di depositi marini di piana tidale, di delta, di 
laguna con litologia sia carbonatica-dolomitica sia terrigena (dall’Anisico al Carnico affioranti nelle 
Valli di Gola e Vela: Dolomia del Serla Inferiore, Conglomerato del Piz da Peres, Formazione a 
Gracilis, Conglomerato di Voltago, Formazione di Giovo, Dolomia della Valsugana, Breccia di 
Ravina, Calcari Scuri di Margon, Marne della Val di Cembra, calcari della Val Gola, Calcari della 
Val Vela, Vulcaniti, Formazione Travenanzes). La serie continua con la sovrapposizione nel 
Carnico-Norico dei potenti strati della Dolomia Principale che rappresenta un ambiente 
deposizionale di una vasta ed articolata piattaforma carbonatica con facies lagunari e di piana tidale 
(sul Monte Bondone affiora diffusamente in Val Vela, Val delle Gole). La successione sedimentaria 
prosegue con la deposizione dei membri dei Calcari Grigi di Noriglio del Giurassico (Lias). Il 
gruppo rappresenta una deposizione in ambiente di piattaforma carbonatica e affiora nella parte 
sommitale delle pareti rocciose della Val delle Gole e Val Vela. Costituisce inoltre l’ossatura del 
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Monte Palon e della Rosta. Seguono i sedimenti carbonatici ad ooliti di mare aperto dell’Oolite di 
San Vigilio (Vaneze, Garniga) e i calcari micritici rossastri del Rosso Ammonitico Veronese 
(Monte Vason, Montesel, lungo la dorsale che scende da Vason a Vaneze, nei pressi di Sardagna e 
Calavino). Queste rocce sul Monte Bondone appaiono molto carsiche ed erose dai fenomeni di 
ablazione. Il Cretaceo inizia con calcari micritici selciferi lastriformi della Maiolica (Monte Vason, 
Monte Cornetto), seguiti dagli strati calcarei micritici alternati a marne grigio-verdastre della 
Scaglia Variegata Alpina (affiora presso la “Ca’ dei Gai” vicino a Trento, dintorni di Vaneze e 
Monte Vason) Il Cretaceo si chiude con la Scaglia Rossa caratterizzata da calcari micritici rossi ben 
stratificati generati in ambiente emipelagico con forti apporti terrigeni (affiora diffusamente sul 
versante settentrionale del Monte Bondone e Cima Verde). Il Terziario si apre con i prodotti 
vulcanici collegati alla tettonica distensiva dell’Eocene che affiorano in maniera sporadica nei 
pressi di Monte Vason, Piedicastello e alla base della parete rocciosa di Sardagna. I sedimenti 
terziari più rappresentati sono i calcari delle piattaforme carbonatiche eoceniche: Calcare di 
Chiusole, Calcare di Malcesine e Calcare di Nago. Questi depositi di calcare organogeno ricco di 
fossili marini rappresenta il complesso sistema di piattaforme marine terziarie che caratterizzavano 
l’area del Monte Bondone 50 Milioni di anni fa e che erano biocostruite dalla fauna e flora terziaria 
(coralli, spugne, ricci marini ecc.). I principali affioramenti si trovano a Sardagna, Doss Trento, 
Doss d’Abramo, Monte Cornetto, Sopramonte ed in generale diffusamente su tutto il versante 
settentrionale del Bondone. I terreni del Quaternario sono ampiamente rappresentati su tutto il 
territorio del Monte Bondone e comprendono i depositi recenti ed attuali di ambiente continentale, 
generalmente sciolti, a granulometria variabile e che ricoprono il substrato roccioso. I sedimenti più 
rappresentati sono quelli glaciali legati alla glaciazione würmiana come depositi di till (depositi 
glaciali di fondo) e massi erratici che si trovano fino a 1700 metri di quota testimoniando come, 
durante l’ultima glaciazione, le Tre Cime ed il Palon fossero terre libere dai ghiacci. Sopra i depositi 
di till würmiani alle Viote è evidente un sistema glaciale locale di età tardopleistocenica 
rappresentato da un piccolo anfiteatro glaciale allo sbocco della Val Mana che consiste in una 
molteplice serie di archi morenici alcuni dei quali oggi poco visibili. Altri significativi depositi 
recenti sono:  
- conoidi di origine mista, torrentizia e da debris flow: sono significativi quelli di Ravina e 
Romagnano. I sedimenti che li caratterizzano sono diamicton a supporto di clasti e/o matrice e 
rappresentano processi di “trasporto di massa”. 
- depositi palustri: in località Viote e nei pressi del lago di Lagolo. D’importanza particolare la 
torbiera delle Viote, oramai ultimo lembo di una palude ben più vasta d’età tardiglaciale. 
- depositi di frana: il territorio del Monte Bondone è interessato da numerosi dissesti localizzati (ad 
es. la frana complessa a Romagnano, cadute di massi puntuali diffuse sull’intera area, limitate frane 
da scivolamento di materiali sciolti), ma il fenomeno più importante è la frana di scivolamento 
planare in roccia che caratterizza il versante settentrionale del Monte Palon. Si tratta di una grande 
frana la cui zona di accumulo si estende da quota 1900 metri sino a 700 metri. L’accumulo è 
caratterizzato da grandi ammassi rocciosi del Gruppo dei Calcari Grigi e Rosso Ammonitico. Lo 
spessore dell’accumulo è stimabile attorno a 15-20 metri con una cubatura che si aggira attorno ai 
50 milioni di m3. La frana di età olocenica è oggi stabilizzata. 
- detriti di versante: sono depositi sciolti formati da ghiaia, ciottoli e blocchi di roccia che si 
accumulano alla base delle pareti rocciose sottoposte ai processi di gelivazione. 
 
 
A.1.2 Inquadramento vegetazionale 
 
Dal punto di vista vegetazionale le aree di maggiore valore si concentrano nella zona delle Tre 
Cime, delle Viotte e in corrispondenza di altre aree comprese tra Vaneze e Sopramonte ed attorno al 
Cornetto. Facendo riferimento alla carta di Pedrotti (1981) e alle altre disponibili (Prosser e Sitzia, 
2001) queste aree corrispondono, rispettivamente, alla diffusione delle formazioni dei ghiaioni 
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calcarei, delle praterie a Festuca alpestris, dei seslerieti; delle zone umide e dei nardeti montani ed 
infine degli abieteti meglio espressi e degli ultimi lembi di praterie steppiche. La cornice di valore 
non eccezionale attorno all’area corrisponde alla diffusione degli orno-ostrieti, delle pinete di pino 
silvestre dei coltivi, dei frutteti e dei vigneti. 
Le percentuali di superficie delle varie tipologie dedotte dalla carta di Pedrotti (1981), che si può 
ritenere rappresentativa dell’intera superficie, coprendone il 67%, permettono di inquadrare bene la 
vegetazione dell’area. Dominano infatti le formazioni boschive, tra cui in primo luogo le faggete 
montane, gli orno-ostrieti, le faggete submontane a Carex alba e gli abieteti. Particolarità ben nota 
del Bondone sono poi le estese superfici a nardeto, molto più ricche della norma in specie per la 
presenza della subassociazione ad Anthyllis vulneraria e Astrantia major con un forte gruppo di 
specie basofile (Cetto, 1963). 
Le praterie sono ancora utilizzate per il fieno quale ottimo foraggio e per la pratica della 
termofitoterapia. Seguono poi altre forme di vegetazione, meno estese, ma non meno importanti, 
come gli arrenatereti e i brometi, entrambi minacciati dalla ricolonizzazione del bosco; le mughete, 
le alnete e le rupi calcaree, quest’ultime concentrate soprattutto nel Burrone di Ravina e in Val 
Gola. Molto ridotti in superficie, praticamente solo all’interno della Riserva delle Tre Cime, sono i 
ghiaioni a Festuca spectabilis. 
La vegetazione potenziale è caratterizzata nel piano subalpino dalle mughete, che possono essere 
distinte in calcifile e termofile, su esposizione prevalentemente meridionale (Erico carnae-Pinetum 
mugo), e acidofile su suoli fortemente decalcificati (Vaccinio myrtilli-Pinetum mugo). A queste si 
aggiungono le mughete dei suoli acidi carbonatici, descritte da Minghetti (1996) e ricadenti nel 
Sorbo chamaemespili–Pinetum mugo. Nel piano montano si trovano diverse associazioni a faggio, 
abete bianco e pino silvestre. Peraltro solo il Luzulo niveae-Fagetum può essere considerata 
un’associazione climax-climacica in quanto essa compare su substrati non carbonatici. La serie di 
vegetazione montana centro-sud-alpica climacica acidofila del faggio compare solo in alcune 
località pianeggianti, come nella vasta conca delle Viote e su un dossone tra le Viote e Garniga. Nel 
piano montano superiore è diffusa l’associazione climax edafo-climacica neutrofila del Cardamino 
pentaphylli-Fagetum, su pendici calcaree con suoli da profondi a superficiali. Nel piano montano 
inferiore vegeta il Carici albae-Fagetum, associazione climax edafo-climacica. Su stazioni 
edaficamente più xerofile si estende la pineta a pino silvestre ed erica che costituisce un climax 
stazionale. Infine nel piano collinare è presente l’associazione Fraxino orni-Ostryetum 
carpinifoliae, inframezzata ai brometi, agli arrenatereti subpingui e ai vigneti. Appena all’esterno 
dell’area è presente la serie collinare pre-alpica edafo-xerofila, rupicola e basofila del leccio, la cui 
testa è la lecceta vera e propria, associazione extrazonale (Pedrotti, 1994). 
 
 
A.1.3 Inquadramento faunistico 
 
Tra i Vertebrati, la classe dei Pesci è rappresentata da due specie che richiedono acque correnti 
fresche ed ossigenate, quali la trota marmorata (Salmo trutta marmoratus) e lo scazzone (Cottus 
gobio). 
Per quanto riguarda gli Anfibi, su nove specie presenti nel territorio considerato, otto rientrano nella 
Lista Rossa del Trentino, mentre la rana di montagna (Rana temporaria), che risulta essere in uno 
stato di conservazione favorevole a livello provinciale, è fortemente minacciata nella Torbiera delle 
Viote, a causa del prosciugamento delle pozze. Nell’ambito della sola area protetta “Stagni della 
Vela – Soprasasso”, compresa nell’area del Monte Bondone, sono presenti diverse specie di Anfibi 
come il rospo smeraldino (Bufo viridis), la rana agile (Rana dalmatina), l’ululone dal ventre giallo 
(Bombina variegata), la raganella italica (Hyla intermedia), la rana dei fossi (Rana lessonae) e la 
rana verde minore (Rana synklepton esculenta). 
La classe dei Rettili è presente sul Monte Bondone con dieci specie, di cui sette sono citate nella 
Lista Rossa del Trentino, pari a poco più del 50% delle specie presenti in Provincia.  
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Gli Uccelli sono presenti con 116 specie. Il Monte Bondone risulta essere un rifugio 
conservazionistico per i Tetraonidi, in particolare l’area delle Viote e delle Tre Cime, ove sono 
presenti diverse arene di canto del gallo forcello (Tetrao tetrix). Tale specie è presente in provincia 
di Trento con una popolazione complessiva notevolmente ridotta rispetto alle potenzialità del 
territorio; tra le cause di declino si annoverano l’eccessivo prelievo venatorio, il disturbo antropico 
dovuto agli sport invernali e la caccia fotografica (Merz, 1998). Tra i Fasianidi, si ricorda la 
coturnice (Alectoris graeca), originariamente presente su tutto il Bondone, ma con dinamica di 
popolazione negativa negli ultimi anni. Tra i Falconiformi, sono presenti l’aquila reale (Aquila 
chrysaetos), il nibbio bruno (Milvus migrans), il biancone (Circaetus gallicus) e il falco pellegrino 
(Falco peregrinus), che presentano siti di nidificazione all’interno del territorio considerato. Altre 
specie di uccelli segnalati nell’area di interesse, pur non comprese in liste di conservazione, 
rappresentano “specie chiave”, che occupano cioè posizioni critiche per l’equilibrio ecosistemico e 
dunque la sopravvivenza di altre specie. Tra queste e a titolo d’esempio, i picchi sono importanti nel 
processo degenerativo del legno, da cui dipende l’habitat di numerose specie di Invertebrati, e in 
secondo luogo perché le cavità nido che scavano negli alberi, una volta abbandonate, vengono 
utilizzate come nidi da specie di uccelli minacciate, come la civetta nana (Glaucidium passerinum) 
e la civetta caporosso (Aegolius funereus). 
Le foreste termofile, gli arbusteti montani e le praterie alpine costituiscono tre complesse comunità 
vegetali presenti sul Monte Bondone in cui si osservano diverse specie di Mammiferi. Tra gli 
Ungulati, il cervo (Cervus elaphus) è presente in modo sporadico, mentre il capriolo (Capreolus 
capreolus) è distribuito su tutto il territorio a densità medio-basse. Poco numerosi ma stabili gruppi 
di camoscio (Rupicapra rupicapra) occupano gli habitat delle quote maggiori. Numerosi sono i 
piccoli mammiferi presenti tra cui si annoverano lo scoiattolo (Sciurus vulgaris), l’arvicola rossastra 
(Clethrionomys glareolus), il topo selvatico dal collo giallo (Apodemus flavicollis) e il topo 
selvatico (Apodemus sylvaticus), importante nella dinamica delle malattie trasmesse da zecche e 
pertanto oggetto di studi epidemiologici (Rizzoli et al., 2000). Tra tutti i piccoli Mammiferi, il 
moscardino (Moscardinus avellanarius) assume particolare rilevanza in quanto tutelato dalla 
Direttiva Habitat. Tra i predatori si segnala la presenza del tasso (Meles meles) e della martora 
(Martes martes), oltre che delle specie comuni volpe (Vulpes vulpes) e faina (Martes foina). 
Numerosi studi su phyla di Invertebrati sono stati effettuati nella Torbiera delle Viote. Balsamo & 
Todaro (1995), studiando la popolazione di Gastrotrichi presenti nelle pozze hanno scoperto ben 
cinque nuove specie (Chaetonotus (E.) arethusae, C. (E.) daphnes, C. (E.) naiadis, C. (H.) italicus e 
Ichthydium diacanthum) e due nuove specie per la fauna italiana (Aspidiophorus cfr. heterodermus 
ed I. forficula). Chemini (1977) ha studiato il popolamento di Idroadefagi, coleotteri legati agli 
ambienti acquatici, rinvenendovi 11 specie di cui una citata per la prima volta in Trentino (Agabus 
nebulosus). Infine sempre nel Biotopo della Torbiera sono stati studiati da Cavagna (1980) e da 
Chemini & Cavagna (1982), gli Opilioni, individuandovi un numero di specie pari al 30% di quelle 
appartenenti alla fauna trentina e una specie, l’Odiellus coronatus, segnalato per la prima volta in 
Trentino. Nell’area del Monte Bondone sono presenti alcuni Invertebrati di particolare valore 
conservazionistico: il cervo volante (Lucanus cervus), il cerambice della quercia (Cerambix cerdo) 
e, tra i Lepidotteri, l’apollo (Parnassius apollo), la mnemosine (Parnassius mnemosyne) e 
Maculinea arion. Tra i Carabidi va segnalato Carabus creutzeri (natio bondonensis), in quanto si 
tratta di un relitto faunistico preglaciale, presente nella Riserva delle Tre Cime. 
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A.1.4 Inquadramento storico 
 
L'altopiano delle Viote è stato abitato e frequentato fin dalla preistoria: il fenomeno dell'inversione 
termica, la salubrità e la mitezza del clima e la sicurezza del luogo (ricordiamo che i fondovalle, in 
cui i fiumi non erano regimentati, si inondavano spesso, erano paludosi e malsani) ne facevano un 
ideale territorio di caccia e di insediamento estivo. A proposito dell'origine del nome Viote, 
Tovazzi, nel suo saggio di toponomastica trentina, lo fa derivare dalla parola celtica "Viot", che 
significa torrente, piccolo corso d'acqua; e ricorda che "Vela", sempre in celtico vuol dire acqua. 
Invece il Pranzelores, altro studioso di storia locale, si rifà ad un altro termine: "o vilotte", cioè prati 
per pecore. Molto più realisticamente con il nome Viote, gli abitanti di Garniga, piccolo paese del 
Bondone, intendevano riferirsi agli sfalci e ai prati tutti delimitati da piccole strade acciottolate 
minuscole, vie, "vio ole", che servivano per il trasporto del fieno al villaggio, così come avveniva 
attorno alle frazioni dell'antica pieve. E ancora oggi i garnigotti, quando parlano della salita verso il 
Monte Bondone, dicono "su per le Viote". Fino al XV secolo, la montagna si trova indicata sotto la 
denominazione di “Monte Vason”. Invece, la zona delle Tre Cime e del Palon è chiamata “Grande 
Alpe”. In effetti, fin da prima del 1500 il Monte Bondone era feudo personale del principe vescovo 
di Trento, che aveva riservato alla sua corte il diritto esclusivo di caccia, lasciandone la coltivazione 
ai contadini di Garniga, Sardagna, Sopramonte e Cavedine. Tra gli ospiti illustri del Principe 
vescovo Bernardo Clesio fu Carlo V re di Spagna e imperatore di Germania, che qui venne con tutto 
il suo seguito a cacciare il cervo il 19 aprile del 1530. 
Nel Medio Evo e per i secoli successivi il bosco era, assieme al pascolo, la ricchezza principale 
delle comunità rurali. Quale patrimonio inalienabile delle collettività doveva perciò essere 
sottoposto a regolamenti severi onde preservarlo per le generazioni future. Il Monte Bondone sotto 
questi aspetti rappresentava allora una vitale ed inestimabile risorsa per le popolazioni che vivevano 
alle sue pendici, e come tale doveva venire tutelato e gestito con oculatezza. Il primo documento 
relativo al Monte Bondone risale al 1271 e riporta notizie in merito alle condizioni in cui questo 
territorio veniva sfruttato, in particolare relativamente alla raccolta del fieno e di altri foraggi. Una 
prima forma di regolamentazione è datata 1309 e riguardava i diritti di pascolo dei bovini e degli 
equini oltre a quelli delle pecore, le quali però necessitavano di zone distinte e separate, ed infine 
dava indicazioni in merito al taglio del fieno, il quale poteva essere effettuato solamente dopo il 24 
agosto. Con le Designationes del 1339 l’intero bosco del Monte Bondone venne compreso nelle 
proprietà della città. La decisione ovviamente non venne accettata di buon grado dalle popolazioni 
del Sopramonte.  
L’interesse del Principato verso l’ampio bacino di risorse offerto dalla montagna era evidente tanto 
che, ad esempio autorevole della gelosia con cui le comunità difendevano la loro comunità, la 
regola di Vigo Cavedine non esitò a posare dei “documenti fisici” (leggasi cippi confinari) a tutela 
delle sue proprietà. Con la successiva redazione da parte del Magistrato Consolare di Trento della 
carta “Multae et diversae constitutiones seu poste de modo secundi super dicto monte Bondoni” 
(risalente al periodo 1374-1388) compaiono i primi divieti relativi al Monte Bondone, in questo 
caso relativamente alla vendita del legname. Le liti e questioni tra vicini del Sopramonte e cittadini 
(considerati a titolo pieno forestieri), furono all’ordine del giorno e giunsero fino a situazioni 
estreme come nel 1470 quando gli abitanti di Sopramonte scacciarono – armati – gli abitanti di 
Trento ed i loro 700 capi di bestiame portati al pascolo nelle praterie del Bondone. I conflitti in 
merito alla fruizione continuarono per decenni 1, così come continuarono le pretese della città verso 
il Monte Bondone. Al 1615 risale il documento “Il prato vescovile alle Viote di Bondone” dove 
viene ampiamente descritto come l’autorità principesca cittadina fruiva dei suoi beni situati sulla 
montagna di Trento. La Mensa Episcopale possedeva alle Viote un prato, dove si produceva il 
foraggio necessario alle sue necessità, ed un edificio di pertinenza. Tutte le comunità insistenti sul 
Monte Bondone erano chiamate a contribuire alla gestione del medesimo appezzamento di terreno 
                                                 
1 2 Bisogna ricordare che anche Terlago vantò diritti sul Monte Bondone fino al 1519 in quanto le comunità di Pieve del 
Sopramonte erano sotto la giurisdizione del Comune di Terlago. 
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ed alla raccolta del fieno. Per esempio ai vicini di Cavedine spettava il taglio, così come la fornitura 
di sassi, calce e sabbia per le opere di muratura; quelli della Pieve di Baselga 2  dovevano invece 
provvedere con la messa a disposizione del legname necessario, alla fornitura di quanto necessario 
per le masserizie e per la cucina ed al trasporto da Trento in Bondone delle vivande concesse dalle 
autorità cittadine. Questo era l’unico beneficio per le comunità impegnate, oltre ad un carro di fieno 
donato ai sindaci delle ville, “in ricognition delle loro fatiche”. Il potere del Vescovo sulle comunità 
del Monte Bondone non si fermava qui, infatti i vicini del Sopramonte (e poi della Pieve di Baselga) 
erano da tempo immemore coinvolti nelle attività svolte nelle paludi del Lidorno, nei pressi di 
Mattarello. 
Verso la fine del XVI secolo il principe vescovo Madruzzo, per dirimere le liti continue tra le 
comunità del Monte Bondone, la Mensa Vescovile e i Padri Somaschi della Pieve di Piedicastello, 
divise la montagna assegnando ai contadini di Sardagna il Monte Vason (che identificava il Monte 
Bondone), ai contadini di Sopramonte, Cavedine e Garniga la Grande Alpe (che identificava invece 
la zona delle Tre Cime e del Palon) e conservando per sé un piccolo feudo in Val d'Eva. 
Al 1616 risale un documento di grande importanza con cui le quattro comunità del Sopramonte si 
ripartiscono il territorio del Monte Bondone 3. Fin dal XIII secolo le comunità avevano territori 
comuni di esclusiva spettanza, ma fino al XVIII secolo è documentata la gestione in comune dei 
beni della montagna. I fondamenti per la redazione di questa divisione devono cercarsi 
nell’insistenza delle comunità di Sopramonte e Cadine, che portarono in giudizio Baselga e Vigolo, 
dopo che queste ultime non avevano accettato una suddivisione senza l’intervento delle autorità 
cittadine in merito ai territori della montagna. Il monte de Mez citato nella titolazione del 
documento era posto sopra il Maso di Sant’Anna ed andò per due quarti a Sopramonte, un quarto fu 
assegnato a Cadine, mentre il rimanente doveva essere diviso tra Baselga e Vigolo. Dalla 
suddivisione esce fortemente rafforzata la posizione di Sopramonte, comunità che nel tempo aveva 
dimostrato una sempre minor propensione alla gestione collettivo dei beni del Monte Bondone e 
che, nei secoli successivi opererà in posizione di supremazia e autonomia rispetto alle altre ville. 
Questo "buon dono" fu amministrato con criteri diversi dalle singole comunità: Sopramonte e 
Sardagna mantennero la proprietà a demanio pubblico concedendone in affitto i pascoli e i tagli dei 
prati, mentre Garniga provvedette a vendere subito i prati e gli sfalci, conservando solo la piccola 
zona detta "Prà del toro". L'eccezionale regalo era stato elargito per riconoscenza delle corvées 
fornite da quegli antichi comuni: Sopramonte aveva dato materiale essenziale per la fabbrica del 
duomo di Trento; Garniga era sempre stata generosa nel trasportare nel capoluogo legna da ardere e 
calce per la costruzione di edifici di pietra ordinata dai principi vescovi. Inoltre il paese di Garniga, 
oltre che dai padri Somaschi di Piedicastello, era protetto dai potenti signori Lodron, di Villa 
Lagarina: meritava, quindi, un certo riguardo. Il principe vescovo Madruzzo, comunque, aveva 
voluto riservare alla sua persona un mini feudo in Val d'Eva, che continuò a chiamarsi Wolkenstein, 
dal nome degli antichi proprietari. Il primo documento che attesta questa divisione risale al 28 aprile 
1579, e stabilisce che il "monte Vason" fosse destinato "agli uomini di Sardagna"; mentre l'ultimo 
risale al 1728, e con questo la "Grande Alpe" va ai contadini di Sopramonte, Cavedine e Garniga. 
Della zona delle attuali Viote alla Comunità di Garniga era stata concessa una parte minore, che era 
però la più fertile; questo spinse gli abitanti di Garniga addirittura ad indebitarsi con i Lodron di 
Villa e con la Cappella della Pieve Lagarina per acquistare i terreni che Cavedine andava cedendo, 
anche oltre la giurisdizione di Garniga stessa. Lo spirito comunitario non andò spegnendosi, anzi, 
anche forse prendendo spunto da un probabile “Statuto Antico per tutte le quattro ville” esistito 
durante il XIII secolo, vennero elaborati nel 1686 gli “Ordini del Bondone”. Gli Ordini servivano 
quale regolamento per le aree indivise (i “Comuni” n.d.r.) attraverso un’organizzazione di tipo 
federativo. Composto da 36 capitoli, il documento era valido per tutte le comunità della Pieve di 

                                                 
2 Le ville di Baselga, Cadine, Sopramonte e Vigolo erano tutte comprese sotto la giurisdizione religiosa ed 
amministrativa della Pieve di Baselga 
3 “Divisione del Monte di Mez, in Bondone, fra i comuni di Sopramonte, Cadine, Vigolo e Baselga”, documento datato 
30 dicembre 1616. 
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Baselga e rappresenta, per taluni aspetti, i prodromi dell’ordine forestale successivamente applicato 
al territorio del Monte Bondone. Quanto disposto dagli Ordini può essere raggruppato in cinque 
gruppi omogenei. Il primo è relativo ai saltari; essi saranno in numero di venti, dieci espressione 
della comunità di Sopramonte ed altrettanti per le altre comunità. I loro compiti erano 
principalmente di polizia rurale e forestale, con il rispetto dei divieti, la repressione delle frodi e il 
controllo sul rispetto dei termini. Viene poi regolata la fruizione del diritto di erbatico. Vi era 
assoluto divieto di esercitare tale diritto di taglio fuori dai termini comunali fino a due giorni dopo 
Sant’Anna (ossia il 28 luglio) ed all’interno degli stessi dopo il terzo successivo a tale data. Vi è un 
richiamo al documento citato in precedenza in merito ai diritti della Mensa Episcopale; era infatti 
fatto divieto di andare a tagliare erba alle “Coste” nei due giorni successivi alla fine delle attività 
richieste dall’autorità cittadina. Al fine di preservare la qualità del foraggio vi era anche l’ordine di 
non entrare nei prati divisi e comuni prima del 15 di luglio. Il diritto di erbatico (così come quello di 
pascolo) doveva essere esercitato dai vicini solamente entro i termini del proprio comune. Infine era 
in essere il divieto di vendita ai forestieri di foraggio, salvo avere raggiunto l’eventuale 
soddisfazione delle richieste dei vicini. In merito al diritto di pascolo vigeva il divieto di lasciare il 
bestiame libero al pascolo durante le ore notturne. Quando è in funzione la malga comunale 
(potevano essere due su tutto il territorio del Monte Bondone) tutti i possessori sono obbligati a 
monticare i propri animali. La malga può essere caricata anche con bestiame di proprietà forestiera 
solamente nel caso i capi di bestiame delle comunità non raggiungono il numero sufficiente affinché 
venga messa in essere la migliore gestione della malga. Vigeva il divieto assoluto del libero pascolo 
dei suini, salvo che questi potevano essere monticati solamente in spazi appositamente recintati. 
Fuori dai “Comuni”, toponimo che indicava i pascoli collettivi, e della “Rosta” che solitamente 
veniva data in locazione, il bestiame poteva pascolare liberamente. Tranne, ovviamente, il bestiame 
forestiero che poteva essere rimosso ed allontanato da chiunque. In merito al diritto di legnatico, era 
fatto divieto ai pastori ed a tutti i vicini di tagliare piante di larice, con il rafforzamento del divieto 
nel caso di vendita a forestieri. Questi ultimi non potevano avere alcun diritto di legnatico sui beni 
forestali del Monte Bondone nei territori posto sopra “Mezzavia”. Ai vicini era concesso esercitare 
il diritto di legnatico principalmente nella Selva di Bondone e poi, residualmente, in altre località 
della montagna. Per coloro che durante il periodo della fienagione risiedevano alle Viote era dato 
permesso di “far legnami per il servizio della tenda e questo di ogni sorte”. La bandita di taglio era 
istituita nei boschi denominati “Bondone di Dentro”. Gli Ordini si completano con l’indicazione 
degli obblighi spettanti agli appartenenti alle comunità. Questi consistevano nel riassettare le strade 
del Monte Bondone (i forestieri possessori di terreni partecipavano alla manutenzione con il 
versamento del contributo monetario di una lira tron) e partecipare al taglio del fieno nel prato della 
Mensa Episcopale. Infine in un capitolo viene ricordato l’obbligo ai Sindici di non assegnare alcun 
tipo di affittanza di durata superiore all’anno.  
E' all'incirca nel 1800 che la conca delle Viote acquista quella fisionomia che, con qualche 
eccezione, si è conservata fino ad oggi. I boschi di abete bianco e di larice, anche se radi e pascolati, 
furono sostituiti da praterie spietrate, sfalciate, ben livellate e concimate. Era questo il risultato 
naturale del processo di trasformazione economico-sociale delle comunità montane alpine: con la 
possibilità di lavorare su terra affrancata dalle servitù medioevali, i contadini, nell'antichità 
poverissimi, divennero agricoltori e insieme pastori per allevare bestiame di grosso taglio, da latte e 
da fatica. La montagna, il bosco e i pascoli del Bondone, da allora, cominciarono ad essere sfruttati 
in maniera sistematica.  
Alla fine del secolo scorso un piccolo presidio militare austro-ungarico controllava la strada di 
valico fra la Val d'Adige e la Val del Sarca (e Val dei Laghi). La convinzione dell'inevitabilità del 
conflitto con l'Italia fece prendere allo Stato maggiore austriaco la decisione di trasformare il Monte 
Bondone per la sua posizione strategica, in una piazzaforte per l'artiglieria, fortificando tutta la linea 
dei crinali fino al Monte Stivo, sulla cima della Val di Gresta. Tutta la piana della "Grande Alpe" 
venne espropriata: sia i possedimenti pubblici che le terre dei privati. In pochissimo tempo gli 
austriaci realizzarono la strada di accesso alla montagna, che si snodava dalla curva sopra la Vela 
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attraverso Sardagna, poi Vaneze, Vason fino alle Viote: in tutto, una lunghezza di 25 chilometri. 
L'amministrazione militare, conscia della perdita inflitta ai contadini di Garniga con l'esproprio 
forzoso, promise un "diritto d'erba" ai singoli amministratori dei comuni di Garniga e Sopramonte. 
Questo espediente, scrupolosamente applicato pur non essendo ratificato per iscritto, garantiva a 
quei pochi agricoltori che non intesero vendere la proprietà la possibilità di sfalciare l'erba. 
Nacquero così le caserme, capolavoro dell'ingegno militare: alloggi truppa, ospedale, magazzini, 
stalle, depositi munizioni, acquedotto, depuratore per i reflui ... perfetto e tuttora funzionante! Una 
teleferica collegava il Monte al fondovalle; la base di partenza - ridotta ma efficientissima – era 
localizzata in un angolo caratteristico di campagna chiamato "Bozza", tra Aldeno e Romagnano. In 
pochissimi anni si realizzò così un vero e proprio monumento di difesa militare: i primi lavori 
iniziarono verso il 1904, ma l'impulso determinante ci fu tra il 1907 e il 1908. La storia riporta che 
il geniale ingegnere che progettò le caserme poggiandole sul nudo terreno senza fondamenta, - 
valutando dunque con precisione estrema la "portanza" del terreno per dimensionare la base 
d'appoggio in funzione della volumetria e del peso – sottoposto ingiustamente all'attacco 
accusatorio di superiori e colleghi per aver speso troppo, si suicidò per il disonore. Ma fu ben presto 
giustamente riabilitato e ringraziato con un ...monumento!  
Per coordinare il nuovo stato di fatto che si era creato alle Viote, i comuni ed i privati si costituirono 
in consorzio: il presidente era designato dagli abitanti di Sopramonte; il vicepresidente era 
espressione del paese di Garniga. Anche se il diritto di erbatico non fu trascritto, fu comunque 
scrupolosamente osservato; ed il consorzio stesso fu riconosciuto dal comando austroungarico della 
piazza militare di Trento. Il contratto di compravendita fu firmato non dai singoli, ma dai 
rappresentanti del comune di Garniga. Le caserme, poste sulla seconda linea difensiva, non furono 
mai interessate dai combattimenti e non subirono quindi offese belliche. Dal 1918 a 1972 
ospitarono l'esercito italiano: il battaglione d'artiglieria "Bondone" e, successivamente fino al 1977, 
un nucleo di carabinieri. Questo progressivo abbandono ebbe termine, per una parte degli edifici, 
nel 1980 quando, lentamente, iniziarono i primi interventi di ristrutturazione: mentre i dormitori per 
la truppa, di proprietà del Comune di Trento, furono abbandonati al loro destino (...!), il corpo 
centrale e gli edifici ad esso adiacenti, di proprietà della Provincia autonoma di Trento, furono 
oggetto di lavori di recupero, dapprima di emergenza (1980/1987), quindi condotti con impegno 
notevole, anche dal punto di vista economico. In questo periodo fu sede di attività formative di tipo 
diverso (corsi per l'Università di Padova, attività per il Corpo Forestale ecc.), e si ipotizzò la 
creazione di una scuola per guardie forestali. Dal 1987 al 1989 fu sede di attività formative per le 
scuole medie della Provincia e successivamente per il Centro studi forestali (formazione e 
aggiornamento del personale forestale provinciale, attività universitarie, stages, convegni ecc., tutti 
a connotazione ambientale, forestale, naturalistica). Dal 31 agosto 1992 è sede del Centro di 
Ecologia Alpina. 
 
 
A.1.5 Considerazioni di sintesi 
 
- Il Monte Bondone è dotato, sotto il profilo geologico, geomorfologico e idrologico, di alcuni 
elementi di buon significato scientifico, facilmente rilevabili e dunque impiegabili nello sviluppo di 
strategie di valorizzazione dell’area in un contesto di fruizione culturale, ad esempio collegata ad un 
programma di visitazione guidata degli aspetti naturalistici del territorio. Non si tratta tuttavia di 
aspetti eccezionali, né di aspetti assolutamente vulnerabili, né, infine, di elementi particolarmente 
rari in Trentino, tali cioè da richiedere forme specifiche di tutela. 
 
- Sotto il profilo della pericolosità, invece, il Bondone presenta vaste aree, soprattutto nel settore 
sud orientale, dove la presenza di rupi subverticali generano il rischio di caduta massi. Assenti sono 
invece le aree valanghive. 
 



LINEE D’INDIRIZZO GESTIONALE CONCERNENTI LA RETE DELLE RISERVE DEL MONTE BONDONE-SOPRASASSO DEL COMUNE DI TRENTO 

 11 

- Importante è il patrimonio di acque e di sorgenti, tale da meritare ottime attenzioni di rispetto e di 
tutela, che per altro, in ragione di specifici leggi e piani di settore, la Provincia Autonoma di Trento 
già garantisce. 
 
- Il Bondone annovera tra le sue Fanerogame e le sue Pteridofite ben 1.271 specie, di cui 3 sono 
classificate come specie minacciate, 12 vulnerabili, 56 sono a minor rischio ed 1 è specie elencata 
nella Direttiva Habitat (Cypripedium calceolus). Complessivamente la flora raggiunge il 10% del 
totale delle specie della Lista Rossa del Trentino e più della metà del totale dei taxa presenti in 
Trentino. Si tratta, quindi, di un patrimonio di Natura di assoluta rilevanza, sul quale si scaricano 
minacce legate soprattutto all’abbandono colturale. Va però osservato che le aree di maggiore 
pregio floristico sono confinate entro i Siti di Interesse Comunitario e sono quasi tutte anche 
Riserve naturali provinciale, dunque già formalmente sottoposti a tutela regolamentata da parte 
della Provincia. 
 
- Ciò vale anche per gli assetti vegetazionali. In particolare l’area delle Tre Cime del Bondone offre 
un discreto interesse vegetazionale, sia per la presenza di associazioni rare (per esempio, 
Saxifragetum burserana), sia per la naturalità delle formazioni organizzate su ghiaioni e in valletta 
nivale. Tale valore è superiore a quello mediamente espresso in altri siti della montagna.  
 
- Anche le praterie delle Viote cumulano un valore vegetazionale discreto e l’integrazione con i 
valori culturali rappresentati dall’utilizzo del fieno impiegato per la termofitoterapia, che ha reso 
famosa l’area di Garniga, ne fanno un patrimonio ecologico di assoluta rilevanza, in parte tutelato in 
quanto rientrante all’interno di confini di aree protette. L’interesse colturale, e indirettamente 
culturale, che muove da questo particolare territorio per le doti farmacologiche e terapeutiche delle 
specie che compongono le formazioni erbacee sottoposte a regolare falciatura, è motivo sufficiente 
a far si che esse risultino nel complesso ben gestite, e dunque tutelate, da quanti ne traggono 
beneficio. 
 
- La vegetazione dell’area, a carattere ancora prealpino, si caratterizza per una notevole diversità di 
forme di vegetazione, in totale 27, comprese quelle fisionomiche e quelle antropogene. Il valore di 
queste forme è talora molto elevato. La maggior parte del Bondone è coperta da boschi. Solo circa il 
22% del suo territorio è catalogato come ambienti aperti, specialmente pascoli nudi e arborati. Pochi 
sono i sistemi agricoli, che caratterizzano invece l’uso del suolo appena fuori dai confini dell’area in 
parola. 
 
- Considerati tutti i molteplici e variegati aspetti di flora e di vegetazione di questa particolare 
montagna, si può sostenere che il Bondone possiede un assoluto buon valore botanico solo nell’area 
delle Tre Cime e in quella della piana delle Viote; mentre gli altri siti si collocano in situazioni di 
relativa banalità. Ciò ancora una volta porta a sottolineare il fatto che i luoghi di pregio sono quelli 
già tutelati; la restante parte non richiede, per il suo valore estrinseco, alcun nuovo regime di tutela. 
Buona parte del Bondone soffre oggi del rischio connesso all’avanzata del bosco; ne patiscono le 
conseguenze soprattutto i sistemi erbacei, in assoluto quelli più ricchi di specie e di valore, ma le 
stesse sono destinate a farsi sentire con forza anche su molte specie importanti della fauna legate 
agli ambienti prativi e di pascolo. 
 
- Il Monte Bondone risulta invece essere un territorio di grande valore dal punto di vista della 
biodiversità faunistica, sia per l’elevato numero di specie presenti, sia perché la maggioranza di tali 
specie rientra nei principali documenti che regolano la tutela naturalistica e ambientale a livello 
nazionale ed internazionale. È un punto di merito assoluto per questo territorio, ma anche in tal caso 
va rilevato che la maggior parte dei siti di gran pregio faunistico si trova all’interno delle aree 
protette di rango provinciale o comunitario, anche se non mancano ambiti localizzati di buona 
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valenza al di fuori dei confini di SIC e di Riserve. Ciò può essere in parte dovuto alla maggiore 
quantità di informazioni disponibili nelle aree protette, in quanto luoghi privilegiati di osservazione 
e di ricerca scientifica. 
 
- Considerando gli aspetti segnati dalla presenza e dall’attività secolare delle genti di montagna, a 
piena ragione si può sostenere che il Bondone è luogo della Storia e della Cultura. Numerosissime 
vi sono le testimonianze e i segni, sotto forma di edifici e di manufatti di grande interesse 
architettonico, artistico e dei magisteri tecnici. 
 
- Importante è la dimensione della rete cinematica, che consente facile e rapido accesso quasi ad 
ogni luogo del Bondone. Questa montagna offre dunque un territorio facile da raggiungere, da 
percorrere, da visitare; ottimi e numerosi sono gli spunti d’osservazione e di studio per il forte 
interesse naturalistico, ambientale, storico, culturale e paesaggistico di molti suoi luoghi. Importante 
è anche la vocazione ad un uso delle risorse dedicato al turismo e al tempo libero. Esso offre 
dunque opportunità che meritano di essere valorizzate, ma anche regolamentate e controllate in un 
contesto di pianificazione attento alla fragilità dell’ambiente e alle attese delle genti locali. 
 
- L’estensione all’intera area del Bondone del regime di tutela oggi attivo per i Siti di Interesse 
Comunitario e per le Riserve non pare giustificato sotto un profilo naturalistico. I valori naturalistici 
di fauna, di flora, di vegetazione presenti fuori dalle aree già protette sono però elementi capaci di 
esaltare l’interesse culturale e paesaggistico che l’intero sistema montuoso oggi può offrire. 
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A.2 Rete delle Riserve del Monte Bondone – Soprasasso del Comune di Trento 
 
La Rete delle Riserve del Monte Bondone – Soprasasso del Comune di Trento è costituita dalle aree 
protette elencate nella tabella in calce, nell’ambito della quale sono messe in evidenza anche le 
reciproche relazioni spaziali: 
 

• IT3120015 Tre Cime Monte Bondone 

-) coincidente con l’omonima Riserva 
naturale provinciale 

• IT3120050 Torbiera delle Viote 

-) coincidente con l’omonima Riserva 
naturale provinciale 

• IT3120051 Stagni della Vela – Soprasasso 

-) coincidente in gran parte con la quasi 
omonima Riserva naturale provinciale 

R
et

e 
“N

at
ur

a 
20

00
” 

Siti di Interesse Comunitario (S.I.C.) 

• IT3120105 Burrone di Ravina (Val Gola) 

Ex Riserva 
Naturale 
Integrale 

• Tre Cime del Monte Bondone 

-) coincidente con l’omonimo S.I.C. 

• 32 Torbiera delle Viote 

-) coincidente con l’omonimo S.I.C. Riserve naturali provinciali 
Ex Biotopi  
di interesse 
provinciale • 33 Stagni della Vela 

-) coincidente in gran parte con il quasi 
omonimo S.I.C. 

 

Riserve locali 
Ex Biotopo 
di interesse 
locale 

• Palù 

 
 
Nelle pagine a seguire per ciascuna area protetta viene presentata una sintetica scheda descrittiva. I 
dati in essa contenuti sono stati sintetizzati, per quanto riguarda i S.I.C., dalle schede del formulario 
standard versione 15 di “Natura 2000”.  
La Riserva locale sino ad ora non è stata invece oggetto di alcun studio sistematico e di 
conseguenza non è stato raccolto fino ad ora alcun dato sul suo assetto ambientale nonché sul suo 
popolamento floro-faunistico. 
Una nota merita infine la presenza di un’area protetta sul territorio del Comune Amministrativo di 
Garniga Terme, area situata a limitata distanza dal confine con il Comune di Trento e che potrebbe 
proficuamente entrare a far parte della Rete delle Riserve del Monte Bondone – Soprasasso. Nello 
specifico si tratta della “Riserva locale” denominata “Valle Scanderlotti” la quale è rappresentata da 
una coppia di piccole aree protette assai prossime tra di loro, la cui superficie è pari rispettivamente 
a 1,84 e 1,17 ettari. Si tratta di due fragmiteti caratterizzati dalla presenza di piante del Genere 
Carex. Altre informazioni di carattere scientifico su quest’area, che evidentemente meriterebbe di 
essere oggetto di uno specifico studio anche al fine di programmarne una corretta gestione, non 
sono al momento disponibili. 
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Denominazione dell’area protetta Tre Cime Monte Bondone 
Tipo di protezione • S.I.C. IT3120015; 

• Riserva naturale provinciale. 
Superficie (in ha) 223,136 

Massima 2169 
Media 1796 Altitudine (in msm) 
Minima 1569 

Caratteristiche dell’area 

L’area protetta include le cosiddette “tre Cime del 
Monte Bondone”, cioè il Cornetto, il Doss 
d'Abramo e la Cima Verde, tutte di quota ben 
superiore ai 2000 msm. Tali elevazioni definiscono 
la parte terminale di una piccola incisione valliva (= 
Val Mana / Val del Merlo) che in passato era 
occupata da una lingua glaciale la quale ha 
depositato un interessante sistema di morene 
frontali, a forma di anfiteatro. La vegetazione è 
formata da boschi di faggio, mughete e pascoli 
alpini. 

Qualità e importanza 

Si tratta di un ambiente alpino sviluppato su 
substrato calcareo ricco di specie floristiche e di 
associazioni vegetali tipiche dei rilievi prealpini in 
ottimo stato di conservazione. La sua rilevanza è 
sovraprovinciale in quanto sito di riproduzione per 
specie animali in via di estinzione, importanti relitti 
glaciali, esclusive e/o tipiche delle Alpi. 

Vulnerabilità 

Stante le caratteristiche di Riserva naturale integrale 
con conseguente divieto di accesso, non esistono di 
fatto problemi di vulnerabilità legati alla presenza 
umana 

Codice e Descrizione Intensità % del sito Fenomeni e attività presenti nell’area 
(classificazione Natura 2000) 501 - sentieri, piste e 

piste ciclabili debole 5 

Codice e Descrizione 
(in grassetto gli habitat prioritari) 

% 
Copertura 

4060 - Lande alpine e boreali 28,15 
4070 - Boscaglie di Pinus mugo e 
Rhododendron hirsutum (Mugo-

Rhododendretum hirsuti) 
0,01 

6170 - Formazioni erbose calcicole 
alpine e subalpine 9,9 

6230 - Formazioni erbose a Nardus, 
ricche di specie, su substrato siliceo 
delle zone montane (e delle zone 
submontane dell'Europa 
continentale) 

9,29 

6430 - Bordure planiziali, montane e 
alpine di megaforbie igrofile 0,23 

Tipi di habitat di interesse comunitario 
(allegato I della Direttiva “Habitat”) 
in grassetto gli habitat classificati 
“prioritari” 

8120 - Ghiaioni calcarei e scisto-
calcarei montani e alpini (Thlaspietea 

10,06 
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rotundifolii) 
8210 - Pareti rocciose calcaree con 
vegetazione casmofitica 1,79 

9130 - Faggeti dell’Asperulo-
Fagetum 1,98 

91K0 - Foreste illiriche di Fagus 
sylvatica (Aremonio-Fagion) 1,38 

9410 - Foreste acidofile montane e 
alpine di Picea (Vaccinio-Piceetea) 22,97 

Specie di Uccelli soggette a speciali misure 
di conservazione 
(allegato I della Direttiva “Uccelli”) 

Alectoris graeca saxatilis 
Aquila chrysaetos 
Bonasa bonasia 
Caprimulgus europaeus 
Charadrius morinellus 
Circus aeruginosus 
Circus cyaneus 
Circus pygargus 
Crex crex 
Dryocopus martius 
Emberiza hortulana 
Ficedula albicollis 
Glaucidium passerinum 
Lanius collurio 
Milvus migrans 
Pernis apivorus 
Picus canus 
Tetrao tetrix tetrix 

Altre specie di Uccelli n. 19 

Mammiferi 
 
- 
 

Rettili 
 
- 
 

Anfibi 
 
- 
 

Pesci 
 
- 
 

Invertebrati 
 
- 
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Piante 
 
- 
 

Altre specie di Mammiferi n. 3 
Altre specie di Rettili n. 1 
Altre specie di Anfibi - 
Altre specie di Pesci - 
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Altre specie di Invertebrati 2 
Altre specie di Piante n. 30 

Tra le piante meritano di essere ricordate le 
seguenti specie che, per quanto non siano 
classificate “di interesse comunitario”, sono inserite 
nella Lista Rossa della Flora del Trentino: 
-) Artemisia nitida (specie “vulnerabile” delle rupi 
calcaree); 
-) Sysimbrium austriacum (specie “vulnerabile” dei 
ripari sottoroccia). 
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Denominazione dell’area protetta Torbiera delle Viote 
Tipo di protezione • S.I.C. IT3120050; 

• Riserva naturale provinciale. 
Superficie (in ha) 20,037 

Massima 1569 
Media 1561 Altitudine (in msm) 
Minima 1553 

Caratteristiche dell’area 

È una torbiera piana fonticola situata al centro 
della conca delle Viote. Si caratterizza per la 
presenza di prati umidi (= molinieti), vegetazione 
delle torbiere piane (= cariceti ed erioforeti) e 
localmente anche cumuli di sfagni. Degna di nota 
la presenza di habitat di interesse locale quali 
Molinion acidofilo (10%) e Caricion fuscae 
(10%). 

Qualità e importanza 

L'interesse dell’area è legato alla sua ubicazione 
su di un massiccio calcareo prealpino. Si 
configura inoltre come un sito importante per la 
riproduzione degli Anfibi. 

Vulnerabilità 

In passato la torbiera è stata fatto oggetto di 
pesanti interventi modificativi legati all’estrazione 
della torba dalla sua porzione centrale, alla 
realizzazione di strade ed edifici lungo i suoi 
confini e al suo utilizzo a scopi militari (= 
brillamento di cataste di proietti di artiglieria, 
inclusione entro un poligoni di tiro). Attualmente 
sopra la torbiera nei mesi invernali vengono 
tracciate alcune piste destinate alla pratica dello 
sci da fondo. 
Codice e Descrizione Intensità % del sito 
140 - pascolo debole nei pressi 
141 – abbandono di 
sistemi pastorali debole 20 

160 – gestione 
forestale forte nei pressi 

501 - sentieri, piste e 
piste ciclabili debole 20 

609 - altri complessi 
per lo sport / 
divertimento 

forte nei pressi 

620 - attività sportive 
e divertimenti 
all'aperto 

forte 50 

Fenomeni e attività presenti nell’area 
(classificazione Natura 2000) 

720 - calpestio 
eccessivo forte 50 

Codice e Descrizione 
(in grassetto gli habitat prioritari) 

% 
Copertura 

3160 - Laghi e stagni distrofici 0,01 

Tipi di habitat di interesse comunitario 
(allegato I della Direttiva “Habitat”) 
in grassetto gli habitat classificati 
“prioritari” 

6230 - Formazioni erbose a 24,78 
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Nardus, ricche di specie, su 
substrato siliceo delle zone 
montane (e delle zone 
submontane dell'Europa 
continentale) 
7110 -Torbiere alte attive 0,01 
7140 -Torbiere di transizione e 
instabili 49,87 

Specie di Uccelli soggette a speciali misure 
di conservazione 
(allegato I della Direttiva “Uccelli”) 

Aegolius funereus 
Emberiza hortulana 
Glaucidium passerinum 
Lanius collurio 

Altre specie di Uccelli n. 11 

Mammiferi 
 
- 
 

Rettili 
 
- 
 

Anfibi 
 
- 
 

Pesci 
 
- 
 

Invertebrati 
 
- 
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- 
 

Altre specie di Mammiferi n. 2 
Altre specie di Rettili n. 2 
Altre specie di Anfibi n. 3 
Altre specie di Pesci - 
Altre specie di Invertebrati - 
Altre specie di Piante n. 17 

Tra le piante meritano di essere ricordate le 
seguenti specie che, per quanto non siano 
classificate “di interesse comunitario”, sono 
inserite nella Lista Rossa della Flora del Trentino: 
-) Carex diandra (specie “vulnerabile” dei prato 
torbosi); 
-) Carex lasiocarpa (specie “vulnerabile” delle 
torbiere); 
-) Salix rosmarinifolia (specie “vulnerabile” dei 
prati umidi e dei margini delle torbiere). 
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Denominazione dell’area protetta Stagni della Vela – Soprasasso 
Tipo di protezione • S.I.C. IT3120051; 

• Riserva naturale provinciale. 
Superficie (in ha) 86,62 

Massima 782 
Media 454 Altitudine (in msm) 
Minima 195 

Caratteristiche dell’area 

Il sito si trova sulla destra idrografica dell'Adige, 
poco a nord di Trento, ed è caratterizzato da alcuni 
piccoli stagni di recente origine (= ex cave di ghiaia), 
situati alla base di un versante caratterizzato da 
boscaglia arida al di sopra del quale si eleva un’alta 
parete rocciosa. Il substrato è totalmente calcareo e 
sono presenti habitat di interesse locale, in particolare 
Orno-Ostryon e Lappulo-Asperginetum (1%). 

Qualità e importanza 

La boscaglia arida e la vegetazione umida secondaria 
presentano un certo interesse didattico. Notevole dal 
punto di vista floristico è l'ambiente rupestre, sia per 
la presenza di pregevoli felci casmofitiche che di rare 
specie spontaneo-ruderali in ambiente di sottoroccia. 
Si tratta di un sito di notevole importanza per la 
riproduzione di molte specie di Anfibi e Rettili. Si 
tratta altresì di un sito storico di presenza di specie di 
Lepidotteri di interesse comunitario, in forte declino. 

Vulnerabilità 

Unicamente la parte del sito rappresentata dagli 
stagni secondari è soggetta a rischi di alterazione per 
la discarica illegale di inerti e di immondizie con 
conseguente distruzione della vegetazione presso i 
siti umidi in parola 

Codice e Descrizione Intensità % del sito 
160 – gestione forestale media 80 
180 – incendi media 50 
420 – discariche media 20 
501 – Sentieri, piste e piste 
ciclabili debole 10 

511 – elettrodotti media nei pressi 

Fenomeni e attività presenti nell’area 
(classificazione Natura 2000) 

620 – attività sportive e 
divertimenti all’aperto media 10 

Codice e Descrizione 
(in grassetto gli habitat prioritari) 

% 
Copertura 

4060 - Lande alpine e boreali 0,01 
6210 - Formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte da 
cespugli su substrato calcareo 
(Festuco-Brometalia) con stupenda 
fioritura di orchidee 

0,01 

Tipi di habitat di interesse comunitario 
(allegato I della Direttiva “Habitat”) 
in grassetto gli habitat classificati 
“prioritari” 

7210 - Paludi calcaree con Cladium 

mariscus e specie del Caricion 

davallianae 
0,01 
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7220 - Sorgenti pietrificanti con 
formazione di travertino 
(Cratoneurion) 

0,01 

8160 - Ghiaioni dell’Europa centrale 
calcarei di collina e montagna 3 

8210 - Pareti rocciose calcaree con 
vegetazione casmofitica 10 

9180 - Foreste di versanti, ghiaioni e 
valloni del Tilio-Acerion 2 

91H0 - Boschi pannonici di Quercus 

pubescens 0,01 

Specie di Uccelli soggette a speciali 
misure di conservazione 
(allegato I della Direttiva “Uccelli”) 

Alectoris graeca saxatilis 
Bubo bubo 
Caprimulgus europaeus 
Circus aeruginosus 
Falco peregrinus 
Milvus migrans 
Pernis apivorus 

Altre specie di Uccelli n. 6 

Mammiferi 
Rhinolophus ferrum-equinum 
 
 

Rettili 
 
- 
 

Anfibi 
Bombina variegata 
 
 

Pesci 
 
- 
 

Invertebrati 
Lycaena dispar 
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Piante 
 
- 
 

Altre specie di Mammiferi n. 6 
Altre specie di Rettili n. 6 
Altre specie di Anfibi n. 5 
Altre specie di Pesci - 
Altre specie di Invertebrati n. 1 
Altre specie di Piante n. 8 

Tra le piante meritano di essere ricordate le seguenti 
specie che, per quanto non siano classificate “di 
interesse comunitario”, sono inserite nella Lista 
Rossa della Flora del Trentino: 
-) Asplenium lepidum (specie “vulnerabile” delle rupi 
strapiombanti); 
-) Chorispora tenella (specie “gravemente 
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minacciata” dei sottoroccia). 
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Denominazione dell’area protetta Burrone di Ravina (Val Gola) 
Tipo di protezione S.I.C. IT3120105 
Superficie (in ha) 527,096 

Massima 2084 
Media 1122 Altitudine (in msm) 
Minima 280 

Caratteristiche dell’area 

Il sito è una profonda e acclive incisione valliva 
che “collega” la vetta del Monte Palon con il 
fondo della Val d’Adige. I ripidi versanti, 
intervallati da pareti strapiombanti, sono occupati 
da mughete, faggete e orno-ostrieti. 

Qualità e importanza 

Ambiente selvaggio e quasi inaccessibile con 
foreste, arbusteti e lembi di praterie alpine. Il sito 
è di rilevante interesse locale ma anche nazionale 
per la presenza di specie animali in via di 
estinzione, importanti relitti glaciali, esclusive e/o 
tipiche delle Alpi. 

Vulnerabilità Al momento attuale non sembrano sussistere 
problemi di vulnerabilità. 
Codice e Descrizione Intensità % del sito 

160 – gestione forestale debole 100 
230 – caccia debole 80 Fenomeni e attività presenti nell’area 

(classificazione Natura 2000) 
501 – sentieri, piste e 
piste ciclabili media 20 

Codice e Descrizione 
(in grassetto gli habitat prioritari) 

% 
Copertura 

3240 - Fiumi alpini e loro 
vegetazione riparia legnosa a Salix 
elaeagnos 

3,06 

4060 - Lande alpine e boreali 0,01 
4070 - Boscaglie di Pinus mugo e 
Rhododendron hirsutum (Mugo-

Rhododendretum hirsuti) 
8,7 

6110 - Formazioni erbose 
calcicole rupicole o basofile 
dell'Alysso-Sedion albi 

0,01 

6170 - Formazioni erbose calcicole 
alpine e subalpine 6,06 

6210 - Formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte da 
cespugli su substrato calcareo 
(Festuco-Brometalia) con 
stupenda fioritura di orchidee 

0,04 

6520 - Praterie montane da fieno 0,37 
8120 - Ghiaioni calcarei e scisto-
calcarei montani e alpini 
(Thlaspietea rotundifolii) 

1,17 

Tipi di habitat di interesse comunitario 
(allegato I della Direttiva “Habitat”) 
in grassetto gli habitat classificati 
“prioritari” 

8160 - Ghiaioni dell'Europa 
centrale calcarei di collina e 0,24 
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montagna 
8210 - Pareti rocciose calcaree con 
vegetazione casmofitica 17,92 

9130 - Faggeti dell’Asperulo-
Fagetum 2,08 

9180 - Foreste di versanti, 
ghiaioni e valloni del Tilio-

Acerion 
0,01 

91K0 - Foreste illiriche di Fagus 
sylvatica (Aremonio-Fagion) 7,1 

9410 - Foreste acidofile montane e 
alpine di Picea (Vaccinio-Piceetea) 15,56 

9420 - Foreste di Larix decidua e/o 
Pinus cembra 0,05 

Specie di Uccelli soggette a speciali misure 
di conservazione 
(allegato I della Direttiva “Uccelli”) 

Aquila chrysaetos 
Bubo bubo 
Caprimulgus europaeus 
Milvus migrans 
Pernis apivorus 

Altre specie di Uccelli n. 10 

Mammiferi 
 
- 
 

Rettili 
 
- 
 

Anfibi 
 
- 
 

Pesci 
 
- 
 

Invertebrati 
Cerambyx cerdo; 
Lucanus cervus 
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Piante 
 
- 
 

Altre specie di Mammiferi n. 13 
Altre specie di Rettili n. 8 
Altre specie di Anfibi n. 2 
Altre specie di Pesci n. 1 
Altre specie di Invertebrati n. 1 
Altre specie di Piante n. 21 
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Denominazione dell’area protetta Palù 
Tipo di protezione Riserva locale 
Superficie (in ha) 3,37 
Altitudine (in msm) 434 
Caratteristiche dell’area fragmiteto - cariceto 
Qualità e importanza 
Vulnerabilità 
Fenomeni e attività presenti nell’area 
Specie di Piante di particolare interesse 
Altre specie di Piante 
Specie di Mammiferi 
Specie di Uccelli 
Specie di Rettili 
Specie di Anfibi 
Specie di Pesci 
Specie di Invertebrati 

Su quest’area protetta non è ancora stata 
realizzata alcuna indagine e di conseguenza non è 
disponibile alcun tipo di informazione nè sul suo 
assetto biologico né sui fattori di vulnerabilità 
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A.3 Riferimenti normativi e bibliografici 
 
Nelle Sezioni a seguire sono indicate le Direttive, le Leggi, i Decreti e le Delibere di riferimento per 
ciascuna delle categorie di aree protette che compongono la Rete delle Riserve del Monte Bondone 
– Soprasasso del Comune di Trento. 
 
 
A.3.1 Rete “Natura 2000” (S.I.C. e Z.P.S. 4) 
 
“Natura-2000” è il nome con il quale il Consiglio dei Ministri dell’Unione Europea ha voluto 
indicare un sistema coordinato e coerente, una vera e propria “rete”, di aree destinate alla tutela di 
habitat e di specie animali e vegetali a rischio di scomparsa in Europa e più in generale alla 
conservazione della biodiversità presente sul territorio comunitario.  
Il riferimento legislativo per la strategia di conservazione “Natura-2000” è rappresentato dalla 
Direttiva europea n. 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla “conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche”, per semplicità definita 
Direttiva “Habitat”. 
In particolare la Direttiva “Habitat” si pone come obiettivo quello di proteggere in ogni Paese 
membro dell’Unione le tipologie di habitat e le specie citati nei propri allegati. Le indicazioni 
strategiche per l’applicazione della Direttiva “Habitat” si deducono in modo immediato dagli 
obiettivi che sono definiti nel preambolo nonché negli Art. 2 e 3: 

• la Direttiva è finalizzata alla tutela della biodiversità in Europa da raggiungersi attraverso la 
conservazione degli habitat naturali nonché delle specie faunistiche e floristiche (Art. 2/1). Per 
questo sono da prevedere misure adeguate in grado di tutelare o ripristinare lo stato di 
conservazione degli habitat naturali così come delle specie animali e vegetali (Art. 2/3); 

• il raggiungimento degli obiettivi della Direttiva è affidato alla realizzazione di una rete 
ecologica integrata (= Rete “Natura 2000”) costituita dagli habitat dell’allegato I o dagli habitat 
per le specie dell’Allegato II. La rete di siti comprende inoltre (Art. 3) i siti di tutela degli 
uccelli selvatici, individuati dagli Stati membri secondo la Direttiva “Uccelli“ (cfr. oltre); 

• per l’applicazione degli obiettivi la Direttiva fornisce precise indicazioni negli Art. 2, 6, 10 e 17: 

• sono da prevedere misure che portino a un mantenimento oppure a un ripristino in condizioni 
soddisfacenti dello stato di conservazione naturale degli oggetti di tutela (Art. 2.2); 

• nel raggiungere gli obiettivi bisogna tener conto delle esigenze economiche, sociali e culturali, 
nonché delle particolarità regionali e locali (Art. 2.3); 

• è stabilito il divieto di realizzare misure tali da interagire con i siti nel senso di compromettere o 
peggiorare lo stato di conservazione degli habitat di importanza comunitaria ovvero le specie 
presenti da tutelate (Art. 6.2); 

• progetti e piani in grado di compromettere l’obiettivo di tutela vanno obbligatoriamente 
sottoposti a un’apposita Valutazione di Incidenza (Art. 6.3 e 6.4); 

• anche al di fuori dei siti sono da prevedere, secondo necessità, misure per una migliore 
integrazione degli stessi nell’ambito della rete “Natura 2000” (Art. 10); 

• i siti devono essere oggetto di monitoraggio e va redatta una relazione periodica sul loro stato di 
conservazione (Art. 17). 

                                                 
4 Le Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.) vengono qui citate per completezza di trattazione in quanto nessuna delle 
Riserve della Rete delle Riserve del Monte Bondone – Soprasasso del Comune di Trento è stata classificata come tale. 
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L’Allegato I elenca poi “i tipi di habitat naturali di interesse comunitario la cui conservazione 
richiede la designazione di aree speciali di conservazione”. Questi ultimi sono definiti Siti di 
Importanza Comunitaria (S.I.C.) 
La Direttiva “Habitat” è però stata preceduta da un altro atto legislativo di notevolissima 
importanza ai fini della tutela della natura europea. Si tratta della Direttiva europea n. 79/409/CEE 
del Consiglio del 2 aprile 1979 relativa alla “conservazione degli uccelli selvatici”, per semplicità 
definita Direttiva “Uccelli”. La Direttiva “Uccelli” prevede una serie di azioni volte alla 
conservazione delle specie di uccelli europei che versano in cattivo stato di conservazione. Una 
seconda linea d’azione indicata dal documento è costituita dall’obbligo per gli Stati membri 
dell’Unione di individuare delle aree da destinare alla conservazione dell’avifauna, denominate 
Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.).  
La Direttiva “Habitat” ha integrato e in un certo senso rivitalizzato la precedente Direttiva “Uccelli” 
andando ad estendere ad essa con il suo Art. 7 alcune tra le più significative misure di protezione 
dei siti. Inoltre le Z.P.S. sono divenute assieme con i S.I.C. “nodi” della rete “natura 2000”. 
Come ogni stato membro dell’Unione Europea anche l’Italia è ovviamente vincolata ad applicare le 
Direttive “Habitat” e “Uccelli” e a dare così concreta realizzazione alla rete “Natura 2000”.  
La Repubblica italiana ha provveduto a recepire nel proprio ordinamento legislativo la Direttiva 
“Habitat” con il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 integrato 
successivamente con il Decreto del Presidente della Repubblica 12 marzo 2003, n. 120. 
Con il Decreto Ministeriale 25 marzo 2004 è stato pubblicato l’elenco dei S.I.C. italiani localizzati 
nell’area geografica alpina, 152 dei quali ricadono entro i confini della Provincia Autonoma di 
Trento. Quest’ultima da parte sua ha dato attuazione alla Direttiva “Habitat” tramite gli art. 9 e 10 
della Legge Provinciale del 15 ottobre 2004, n. 10 mentre le misure di salvaguardia dei S.I.C. sono 
state adottate con la Deliberazione della Giunta Provinciale del 30 dicembre 2005 n. 2956. 
Per quanto riguarda invece la Direttiva “Uccelli” la Repubblica italiana ha provveduto a recepirla 
nel proprio ordinamento legislativo con la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione 
della fauna selvatica omeoterma e il prelievo venatorio”, così come esplicitato nel suo art. 1. La 
Legge in parola demanda in particolare alle Regioni e alle Province Autonome il compito di 
individuare Z.P.S. sul proprio territorio. Ulteriori provvedimenti legislativi nazionali concernenti il 
recepimento della Direttiva “Uccelli” sono rappresentati dalla Legge 3 ottobre 2002, n. 221, 
"Integrazione alla Legge 11 febbraio 1992, n. 157 in materia di protezione della fauna selvatica e 
di prelievo venatorio, in attuazione dell'articolo 9 della Direttiva 79/409/CEE" e il Decreto 
ministeriale emanato dal Ministero dell'Ambiente il 3 aprile 2000 "Elenco delle zone di protezione 
speciale designate ai sensi della Direttiva 79/409/CEE e dei siti di importanza comunitaria proposti 
ai sensi della Direttiva 92/43/CEE". 
La Provincia Autonoma di Trento ha provveduto a dare attuazione alla Direttiva “Uccelli” tramite 
gli art. 9 e 10 della Legge Provinciale del 15 ottobre 2004 n. 10 mentre le misure di salvaguardia 
delle Z.P.S. sono state adottate dalla Provincia Autonoma di Trento con la Deliberazione della 
Giunta Provinciale dell’8 aprile 2005 n. 655. 
 
 
A.3.2 Riserve naturali provinciali e locali 
 
L’esistenza delle attuali Riserve, la cui nascita è avvenuta in momenti differenti negli scorsi decenni 
e in conseguenza di provvedimenti istitutivi diversi tra loro, è stata recentemente normata dalla 
Legge Provinciale 23 maggio 2007, n. 11 “Governo del territorio forestale e montano, dei corsi 
d’acqua e delle aree protette”, la quale ha trasformato i precedenti diversi tipi di piccole aree 
protette presenti sul territorio provinciale attraverso l’istituzione delle due categorie delle “Riserve 
naturali provinciali” e delle “Riserve locali”. Della prima sono entrati a farne parte gli ex “biotopi di 
interesse provinciale” (sensu L.P. 23 giugno 1986, n. 14 “Norme per la salvaguardia dei biotopi di 
rilevante interesse ambientale, culturale e scientifico” e succ. mod.) nonché le ex “Riserve naturali 
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guidate” e “Riserve naturali integrali” (ciascuna delle quali sorta in seguito a un peculiare 
provvedimento istitutivo). Nella seconda invece gli ex “biotopi di interesse locale” (sensu L.P. 23 
giugno 1986, n. 14 “Norme per la salvaguardia dei biotopi di rilevante interesse ambientale, 
culturale e scientifico” e succ. mod.).  
La L.P. 11/2007 identifica nelle Riserve naturali provinciali “territori di rilevanza provinciale, 
destinate specificamente alla conservazione di una o più specie naturalisticamente rilevanti della 
flora e della fauna, oppure di uno o più ecosistemi importanti per le diversità biologiche e per il 
mantenimento delle risorse genetiche”.  
Le Riserve locali invece sono rappresentate da “territori di limitata estensione d'interesse 
comunale, gestite ai fini della conservazione dei loro caratteri e dei loro contenuti morfologici, 
biologici ed ecologici, o da altre zone di rilevanza locale, ambientale, paesaggistica, storica e 
culturale che si prestano a una valorizzazione che non ne pregiudichi la conservazione”. 
 
 
A.3.3 Riferimenti bibliografici 
 
Le presenti Linee d’indirizzo Gestionale sono state redatte facendo riferimento, oltreché alle 
normative citate nelle precedenti Sezioni, anche ai seguenti documenti tecnici: 
 
• Cavagna, S e Cian, S. 2004. Piano di Gestione del Biotopo di interesse provinciale N° 33 – 

Stagni della Vela e del Sito di Importanza Comunitaria IT 3120051 “Stagni della Vela – 
Soprasasso”. Su commissione di Provincia Autonoma di Trento; Servizio Parchi e 
Conservazione Della Natura . Dattiloscritto. 

 
• Centro di Ecologia Alpina, Fin, V. (coord.), Tomasi, M. 2003. Piano di gestione del Biotopo di 

interesse provinciale 32) Torbiera delle Viote; Sito di Importanza Comunitaria IT3120050. 
Provincia Autonoma di Trento; Servizio Parchi e Conservazione della Natura; Ufficio Biotopi. 
Dattiloscritto. 

 
• Odasso, M. 2003. Progetto pilota del Monte Bondone. Interventi di gestione ambientale a fine 

faunistico. Provincia Autonoma di Trento; Servizio Faunistico. 
 
• Romagnoli, E., Sottovia, L. (coord.), Bertolli, A., Zorzi, S. 2005. Piano di gestione della 

Riserva Integrale Tre Cime del Monte Bondone; Sito di Importanza Comunitaria IT3120015. 
Lavoro svolto su commissione del Servizio Parchi e Conservazione della Natura della Provincia 
Autonoma di Trento. Dattiloscritto. 
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A.4 Obiettivi da raggiungere 
 
Gli scopi legati all’istituzione della Rete delle Riserve del Monte Bondone – Soprasasso del 
Comune di Trento sono esposti di seguito: 

• realizzare la gestione unitaria e coordinata delle aree protette presenti sulle porzioni di territorio 
del Monte Bondone e del Soprasasso che ricadono entro i confini amministrativi del Comune di 
Trento; 

• attuare per la Rete delle Riserve modalità gestionali aperte a un possibile ampliamento della 
stessa alle Riserve presenti sul territorio dei Comuni amministrativi finitimi; 

• tutelare e, quando possibile, migliorare lo stato di conservazione delle emergenze ambientali 
presenti nelle riserve della Rete, traducendo in pratica le modalità di conservazione attiva delle 
medesime e attuando quanto prescritto sia dalla legislazione provinciale e nazionale che dalle 
Direttive comunitarie; 

• concretizzare la fruizione sociale delle Riserve della Rete attraverso una sua valorizzazione 
anche in chiave educativa e ricreativa; 

• realizzare quanto esposto sopra nel rispetto sia delle tradizioni locali che delle attività 
economiche e sociali in essere. 
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A.5 Indirizzi del programma di gestione e delle norme d'attuazione 
 
Il presente documento si configura come delle “Linee d’indirizzo gestionale” per la Rete delle 
Riserve attivata sul territorio del Monte Bondone – Soprasasso del Comune di Trento, piuttosto che 
di un vero e proprio “Piano di Gestione unitario”. La realizzazione di quest’ultimo sarà infatti 
compito dell’Ente al quale il Comune demanderà la gestione della Rete delle Riserve (cfr. 
successiva Sezione H. ORGANI DI GESTIONE DELLA RETE DI RISERVE). In 
considerazione di ciò nelle tabelle alle pagine seguenti le indicazioni gestionali sono presentate 
talvolta in forma volutamente generale, senza cioè andarle a definire con precisione nella loro 
dimensione spaziale attraverso un loro preciso georeferenziamento tranne quando lo stesso non sia 
esplicitamente indicato nella misura stessa. 
 
 
A.5.1 Indicazioni gestionali 
 
Nelle successive Sezioni sono esposte le linee guida alle quali dovrà attenersi fino alla realizzazine 
del Piano di Gestione unitario, la conduzione della Rete delle Riserve del Monte Bondone – 
Soprasasso del Comune di Trento.  
Per facilitarne la lettura e l’applicazione le indicazioni gestionali sono state suddivise tra le diverse 
Riserve della Rete, ciascuna delle quali presenta le proprie particolarità e le conseguenti 
problematiche gestionali che meritano di essere esaminate singolarmente. Va osservato tuttavia che 
non tutte le Riserve della Rete sono dotate di un proprio e specifico piano di gestione, infatti questo 
fondamentale documento è disponibile solamente per la “Torbiera delle Viote”, per le “Tre Cime 
del Monte Bondone” e per “Stagni della Vela – Soprasasso”. Per ovviare a questo problema 
fornendo nel contempo delle indicazioni gestionali anche per “Burrone di Ravina (Val Gola)” e 
pure per la piccola Riserva locale di “Palù”, si è optato per far riferimento alla Deliberazione della 
Giunta Provinciale n. 2956, la quale detta le misure di salvaguardia generali a favore dei S.I.C. 
trentini, misure che peraltro sono assolutamente generali e non specificamente tarate sulla realtà 
delle Riserve del Monte Bondone - Soprasasso.  
Sempre per motivi di chiarezza, le indicazioni gestionali di ciascuna Riserva sono state suddivise in 
quattro distinti ambiti:  

• vegetazionale (relativo alle diverse tipologie di habitat presenti); 

• floristico (relativo alle specie vegetali); 

• faunistico (relativo alle specie animali); 

• varie (p. es. in quest’ambito sono state inserite le proposte di modifica dei confini delle 
Riserve). 

Alle indicazioni relative ai monitoraggi e all’uso sociale della Rete delle Riserve sono invece stati 
dedicate due apposite Sezioni, rispettivamente la Sezione A.5.2 Monitoraggi e la Sezione A.5.3 
Indicazioni sulla fruizione sociale. 
Accanto alle Riserve, sono state inserite nella presente Sezione per motivi di uniformità di 
trattazione, anche le indicazioni gestionali relative ai cosiddetti “corridoi ecologici”, cioè a quei 
territori destinati a consentire il collegamento materiale le Riserve della Rete di cui alla successiva 
Sezione B. INDIVIDUAZIONE DI CORRIDOI ECOLOGICI. 
Ciascuna delle indicazione gestionali, che saranno poi citate in Sezioni successive, è identificata da 
un codice alfanumerico. Inoltre per facilitare la classificazione delle stesse si è fatto uso del 
seguente codice di colore: 

Interventi attivi 
Regolamentazioni e divieti 
Incentivazioni di pratiche gestionali e modificazioni di confini 
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A.5.2 Monitoraggi 
 
In aggiunta e a integrazione delle misure gestionali di cui alla precedente Sezione e ai fini di una 
corretta attuazione delle medesime, va prevista la realizzazione di un piano di monitoraggio della 
Rete delle Riserve del Monte Bondone – Soprasasso del Comune di Trento, da attuarsi sulla scorta 
delle indicazioni fornite dai Piani di Gestione di cui alla precedente Sezione A.1.2.3 Riferimenti 
bibliografici nonché sulla base delle prescrizioni previste dalle Delibere della Giunta Provinciale 
emesse in attuazione delle Direttiva comunitarie.  
A tal fine è stata realizzata la tabella di sintesi di cui alla presente Sezione. Da essa sono stati esclusi 
quegli habitat e quelle specie che secondo il giudizio degli esperti presentano estensione 
estremamente limitata e/o scarso interesse conservazionistico a livello locale e/o notevoli difficoltà 
nella realizzazione dei monitoraggi. Ciò non significa naturalmente che tali entità andranno 
“abbandonate al loro destino” ma piuttosto che a vantaggio di esse dovranno essere realizzati dei 
programmi di indagini ad hoc che non potranno avere la routinarietà riservata invece agli altri 
habitat e specie. 
Una nota particolare meritano: 

• la Torbiera delle Viote per la quale viene suggerita una misura gestionale volta a incrementarne 
nell’arco di diversi anni il livello di idratazione (cfr. misura A1 in Sezione A.3.1 Indicazioni 
gestionali). In coincidenza con la sua attuazione, la frequenza di monitoraggio degli habitat 
presenti nella torbiera e nelle aree ad essa immediatamente attigue andrà intensificata rispetto a 
quanto proposto nella tabella in calce, in particolare prevedendo un monitoraggio annuale fino a 
qualche anno dopo la conclusione dell’operazione di reidratazione. 

• Il Palù, Riserva locale per la quale manca a tutt’oggi qualsiasi informazione riguardante il suo 
assetto idrologico, pedologico, geologico, geomorfologico e biologico nonché le eventuali 
minacce alla sua sopravvivenza e le azioni finalizzate a migliorarne la funzionalità ecologica. 
Appare quindi chiaro come sia urgente poter disporre di un quadro chiaro e preciso relativo 
all’assetto di tale area da utilizzarsi nell’ambito del Piano di gestine della Rete delle Riserve. 

 
 

HABITAT 
Citati nell’Allegato I della Direttiva “Habitat” 

Tipo di habitat 
Codice e descrizione  

(in grassetto = habitat prioritario) 
Modalità di monitoraggio Frequenza di monitoraggio 

ed eventualmente periodo 

3160 - Laghi e stagni distrofici monitoraggio Ogni tre anni 
3240 - Fiumi alpini e loro 
vegetazione riparia legnosa a 
Salix elaeagnos 

Monitoraggio dell’estensione e 
del dinamismo Ogni cinque anni 

4060 - Lande alpine e boreali 

Monitoraggio attuato con il 
metodo dei “quadrati 
permanenti”, nell’ambito dei 
quali mappare anche 
l’estensione dei cespugli così 
da valutare il dinamismo di 
questi ultimi 

Ogni cinque anni 

4070 - Boscaglie di Pinus 

mugo e Rhododendron 

hirsutum (Mugo-

Rhododendretum hirsuti) 

Monitoraggio dell’estensione e 
del dinamismo attuato anche 
tramite l’uso di foto aeree 

Ogni cinque anni 
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HABITAT 
Citati nell’Allegato I della Direttiva “Habitat” 

Tipo di habitat 
Codice e descrizione  

(in grassetto = habitat prioritario) 
Modalità di monitoraggio Frequenza di monitoraggio 

ed eventualmente periodo 

6110 - Formazioni erbose 
calcicole rupicole o basofile 
dell'Alysso-Sedion albi 

- - 

6170 - Formazioni erbose 
calcicole alpine e subalpine 

Monitoraggio attuato con il 
metodo dei “quadrati 
permanenti”, nell’ambito dei 
quali mappare anche 
l’estensione dei cespugli così 
da valutare il dinamismo di 
questi ultimi 

Ogni cinque anni 

6210 - Formazioni erbose 
secche seminaturali e facies 
coperte da cespugli su 
substrato calcareo (Festuco-

Brometalia) 

Monitoraggio nell’ambito del 
quale valutare l’intensità di 
utilizzazione delle cotiche 

Ogni tre anni 

6230 - Formazioni erbose a 
Nardus, ricche di specie, su 
substrato siliceo delle zone 
montane (e delle zone 
submontane dell'Europa 
continentale) 

Monitoraggio attuato con il 
metodo dei “quadrati 
permanenti”, nell’ambito dei 
quali mappare anche 
l’estensione dei cespugli così 
da valutare il dinamismo di 
questi ultimi 

Ogni cinque anni 

6430 - Bordure planiziali, 
montane e alpine di megaforbie 
igrofile 

- - 

6520 - Praterie montane da 
fieno 

Monitoraggio nell’ambito del 
quale valutare l’intensità di 
utilizzazione delle cotiche 

Ogni tre anni 

7110 -Torbiere alte attive 
7140 -Torbiere di transizione e 
instabili 
7210 - Paludi calcaree con 
Cladium mariscus e specie del 
Caricion davallianae 

Monitoraggio dell’estensione e 
del dinamismo Ogni tre anni 

7220 - Sorgenti pietrificanti 
con formazione di travertino 
(Cratoneurion) 

- - 

8120 - Ghiaioni calcarei e 
scisto-calcarei montani e alpini 
(Thlaspietea rotundifolii) 

- - 

8160 - Ghiaioni dell’Europa 
centrale calcarei di collina e 
montagna 

- - 

8210 - Pareti rocciose calcaree - - 
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HABITAT 
Citati nell’Allegato I della Direttiva “Habitat” 

Tipo di habitat 
Codice e descrizione  

(in grassetto = habitat prioritario) 
Modalità di monitoraggio Frequenza di monitoraggio 

ed eventualmente periodo 

con vegetazione casmofitica 
9130 - Faggeti dell’Asperulo-
Fagetum 
9180 - Foreste di versanti, 
ghiaioni e valloni del Tilio-

Acerion 
91H0 - Boschi pannonici di 
Quercus pubescens 
91K0 - Foreste illiriche di 
Fagus sylvatica (Aremonio-
Fagion) 
9410 - Foreste acidofile 
montane e alpine di Picea 
(Vaccinio-Piceetea) 
9420 - Foreste di Larix decidua 
e/o Pinus cembra 

Monitoraggio dell’estensione e 
del dinamismo attuato anche 
tramite l’uso di foto aeree 

Ogni cinque anni 

 
SPECIE  

Citate nell’Allegato I della Direttiva “Uccelli” e nell’Allegato II della Direttiva “Habitat” 

Specie Modalità di monitoraggio Frequenza di monitoraggio 
ed eventualmente periodo 

Mammiferi 

Rhinolophus ferrum-equinum 

Monitoraggio attuato anche 
tramite l’uso di mist nets (= 
“reti nebbia”) nei siti di 
presenza 

Ogni cinque anni nel periodo 
primaverile-estivo 

Uccelli 

Specie Modalità di monitoraggio Frequenza di monitoraggio 
ed eventualmente periodo 

Aegolius funereus Censimento georeferenziato 
dei fori di nidificazione Ogni cinque anni 

Alectoris graeca saxatilis 

Censimenti al canto (playback)  
 
Stima del successo riproduttivo 
per mezzo di censimento con 
l’uso di cani 

Aprile –giugno 
 
Ogni cinque anni 
 
20 agosto – 20 settembre 

Aquila chrysaetos Censimenti delle coppie e 
successo riproduttivo Ogni cinque anni 

Bonasa bonasia Censimento con il metodo del 
play back 

Ogni cinque anni nel periodo 
primaverile 

Bubo bubo Censimenti delle coppie e 
successo riproduttivo Ogni cinque anni 

Caprimulgus europaeus Censimento georeferenziato Ogni cinque anni nel periodo 
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SPECIE  
Citate nell’Allegato I della Direttiva “Uccelli” e nell’Allegato II della Direttiva “Habitat” 

Specie Modalità di monitoraggio Frequenza di monitoraggio 
ed eventualmente periodo 

notturno delle aree di 
frequentazione 

primaverile 

Charadrius morinellus 
Circus aeruginosus 
Circus cyaneus 
Circus pygargus 

Osservazioni svolte in 
coincidenza con gli 
spostamenti migratori Occasionalmente 

Crex crex 

Censimento georeferenziato 
notturno dei siti riproduttivi e 
del numero di maschi cantori 
(attuato con il metodo del play 
back) 

Ogni anno nel periodo 
primaverile, allo scopo di 
inviduare la localizzazione dei 
maschi cantori e la 
conseguente ubicazione delle 
aree nelle quali rilasciare 
piccoli appezzamenti non 
sfalciati (= cfr. misura C12) 

Dryocopus martius 
Censimento georeferenziato 
dei fori di nidificazione e delle 
coppie 

Ogni cinque anni nel periodo 
primaverile 

Falco peregrinus Censimenti delle coppie e 
successo riproduttivo Ogni cinque anni 

Emberiza hortulana 
Censimento georeferenziato 
dei siti di nidificazione e delle 
coppie 

Ogni cinque anni nel periodo 
primaverile 

Ficedula albicollis 
Osservazioni svolte in 
coincidenza con gli 
spostamenti migratori 

Occasionalmente 

Glaucidium passerinum Censimento georeferenziato 
dei fori di nidificazione Ogni cinque anni 

Lanius collurio 
Censimento georeferenziato 
dei siti di nidificazione e delle 
coppie 

Ogni cinque anni nel periodo 
primaverile 

Milvus migrans Censimenti delle coppie e 
successo riproduttivo Ogni cinque anni 

Pernis apivorus 
Censimento georeferenziato 
dei siti di nidificazione e delle 
coppie 

Ogni cinque anni nel periodo 
primaverile 

Picus canus 
Censimento georeferenziato 
dei fori di nidificazione e delle 
coppie 

Ogni cinque anni nel periodo 
primaverile 

Tetrao tetrix tetrix 

Censimento georeferenziato 
delle arene di canto  
 
Stima del successo riproduttivo 
per mezzo di censimento con 
l’uso di cani 

25 aprile – 25 maggio 
 
ogni cinque anni 
 
Estate 
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SPECIE  
Citate nell’Allegato I della Direttiva “Uccelli” e nell’Allegato II della Direttiva “Habitat” 

Specie Modalità di monitoraggio Frequenza di monitoraggio 
ed eventualmente periodo 

Anfibi 

Bombina variegata 

Censimento georeferenziato 
delle stazioni riproduttive e 
conteggio notturno del numero 
di maschi in canto 

Ogni cinque anni in primavera 

Invertebrati 
Cerambyx cerdo 
Lycaena dispar 
Lucanus cervus 

Monitoraggio in stazioni 
campione particolarmente 
adatte alle esigenze delle 
specie 

Ogni tre anni 

Piante 
Artemisia nitida 
Asplenium lepidum 
Carex diandra 
Carex lasiocarpa 
Chorispora tenella 
Salix rosmarinifolia 
Sysimbrium austriacum 

Monitoraggio delle stazioni 
conosciute Ogni tre anni 
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A.5.3 Indicazioni sulla fruizione sociale 
 
In ottemperanza a quanto esplicitato nella Sezione A.4 Obiettivi da raggiungere in merito alla 
“fruizione sociale delle aree protette, valorizzandole in chiave educativa e ricreativa”, nella tabella 
in calce sono sintetizzate le azioni previste al fine di dare pratica attuazione a quanto in parola. 
 
 
 
AMBITO: strutture materiali e immateriali destinate alla fruizione sociale della Rete delle 
Riserve del Monte Bondone-Soprasasso del Comune di Trento 
 

Descrizione Quantità Localizzazione/periodo 
Azioni valide per l’intera Rete delle Riserve 

Adeguamento all’esistenze della Rete 
delle Riserve del Monte Bondone – 
Soprasasso del Comune di Trento dei testi 
dei “Totem” del Patto del Monte Bondone  

- 

Sulla “faccia” “La Natura” di ciascuno 
dei sette “totem” 

Realizzazione di pannelli illustrativi 
destinati alle Riserve da porre in opera in 
corrispondenza dei principali punti di 
accesso; i pannelli sono finalizzati a 
illustrare le caratteristiche naturalistiche e 
le norme di comportamento per la visita 
(per quanto riguarda “Stagni della Vela – 
Soprasasso” cfr. più oltre la relativa 
scheda in quanto per quest’area protetta è 
stato redatto un completo progetto di 
fruizione didattico-educativa) 

n. 20 

n. 4 pannelli in media per ciascuna delle 
Riserve 

Messa in opera di cartelli che invitano i 
visitatori dei SIC, spiegandone il motivo, 
a non abbandonare i sentieri segnati 

n. 50 

n. 10 in media per ciascuna delle 
Riserve 

Realizzazione di un opuscolo generale 
trilingue (italiano/tedesco/inglese) che 
pubblicizza il significato, le caratteristiche 
e le modalità di fruizione sociale della 
Rete delle Riserve del Monte Bondone – 
Soprasasso del Comune di Trento 

n. 5.000 

Di libera distribuzione presso il centro 
visitatori, i “totem”, i punti info turistici, 
il Giardino Botanico, il Centro di 
Ecologia Alpina, biblioteche e punti di 
lettura ma anche presso fattorie 
didattiche, alberghi, affittacamere, 
camping ed esercizi commerciali 

Realizzazione di un opuscolo specifico 
per ciascuno dei S.I.C. che maggiormente 
si prestano ad essere oggetto di visite o 
comunque di interesse da parte di turisti e 
locali (= Torbiera delle Viote & Tre Cime 
del Monte Bondone), trilingue 
(italiano/tedesco/inglese), finalizzato a 
pubblicizzare il significato, le 
caratteristiche e le modalità di fruizione 
sociale degli stessi 

n. 5.000 

n. 2.500 per ciascun dei due S.I.C. in 
parola.  
Di libera distribuzione presso il centro 
visitatori, i “totem”, i punti info turistici, 
il Giardino Botanico, il Centro di 
Ecologia Alpina, biblioteche e punti di 
lettura ma anche presso fattorie 
didattiche, alberghi, affittacamere, 
camping ed esercizi commerciali 

Implementazione entro il sito web del - Entro i primi tre anni 
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Descrizione Quantità Localizzazione/periodo 
Comune di Trento di una Sezione 
specificamente dedicata alla Rete delle 
Riserve del Monte Bondone – Soprasasso 
del Comune di Trento 

Azioni valide per la “Torbiera delle Viote” 
Dismissione di un sentiero che corre a 
fregio della torbiera lungo il suo lato 
occidentale e in sua vece impianto di 
specie arboree ed arbustive produttrici di 
polline e baccifere 
Nota: alla presente misura dà attuazione 
la precedente misura A4 

- 

In corrispondenza del confine tra la 
Torbiera delle Viote e la conifereta 
artificiale presente lungo il margine 
occidentale  

Azioni valide per “Stagni della Vela – Soprasasso” 5 
(con il colore giallo sono evidenziate le azioni che potranno avere pratica attuazione solo nel caso 
l’area protetta venisse ampliata come da azione D 4) 
Realizzazione di una “porta d’ingresso” 
all’area protetta  1 presso l’abitato di Vela 

-) per la “Via di San Vili”, presso il 
punto di partenza del sentiero SAT 627 
-) in corrispondenza del sentiero che 
conduce a una ex cisterna austro-
ungarica 

Realizzazione di “porte d’ingresso” 
monumentali 

3 

-) in corrispondenza del Parco di visita 
situato sul sedime dell’ex polveriera 

Realizzazione di un marciapiede alberato 
con circa 80 piante di Celtis australis o di 
con essenze arboree miste 

1 

a fregio della della strada Vela- 
Zambana vecchia tra la località 
Finisterre e l’ex polveriera 
Nota: Di fatto adesso la strada Vela-
Zambana Vecchia, nel tratto tra la Vela 
e l’Ex Polveriera, è stata totalmente 
interdetta al transito veicolare anche con 
l’uso di barriere fisiche e questo fatto 
rende molto meno urgente realizzare il 
marciapiede alberato 

Realizzazione di balconcini di 
osservazione  2 in corrispondenza del 1° e del 2° Stagno 

di Vela 
Realizzazione di un gazebo - riparo 1 Alla base della palestra di roccia 
Realizzazione di un punto di sosta 

1 
Lungo la frequentata pista ciclabile 
dell’Adige che corre a fregio del fiume 
(all’esterno dell’area protetta) 

Realizzazione di un sentiero di visita che 
conduce a un punto panoramico da 
attrezzarsi con un parapetto 1 

Sfruttando il sentiero dei guardafili che 
dai pressi dell’ex polveriera raggiunge 
una sovrastante ex cisterna austro-
ungarica 

                                                 
5 merita di essere ricordato come gli elementi progettuali di seguito sinteticamente elencati nell’intenzione degli Autori 
del Piano di Gestione andrebbero realizzati nello stile che contraddistingue le analoghe realizzazioni già approntate per 
le Riserve naturali provinciali di Lago d’Ampola, Lago di Toblino, Taio di Nomi e Foci dell’Avisio, così da dare 
un’impronta formale unitaria alle strutture di visita di queste importanti aree protette. 
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Descrizione Quantità Localizzazione/periodo 
AMBITO: centro visita 
realizzazione 1  

Azioni valide per “Stagni della Vela – Soprasasso” 6 
(le azioni di seguito descritte potranno avere pratica attuazione solo nel caso l’area protetta venisse 
ampliata come da azione D 4) 
Approntamento di un parco di visita 
comprensivo di un piccolo laboratorio 
didattico, di uno stagno didattico, di una 
roccera da realizzarsi con le pietre 
recuperate dagli edifici abbattuti o trovate 
sul posto, di un percorso nel “boschetto 
degli alberi maestosi” 

- sul sedime dell’ex polveriera 

AMBITO: attività di divulgazione della Rete delle Riserve 
Descrizione Quantità Localizzazione/periodo 

Conferenze informative rivolte ai censiti 

9 

n. 3 nel corso del primo anno di 
attivazione della Rete delle Riserve con 
la finalità di spiegarne il significato e le 
opportunità anche economiche per i 
censiti; n. 3 nel corso di ciascuno dei 
due anni successivi principalmente per 
illustrare l’attività svolta e i risultati 
conseguiti 

Conferenze divulgative rivolte 
principalmente agli ospiti 20 

Ciascun anno: n. 15 nei mesi estivi (1 
alla settimana nei mesi da giugno a metà 
settembre) + n. 5 nei mesi invernali e in 
occasione delle “settimane bianche”  

Visite guidate alle Riserve della Rete 

35 

Ciascun anno: n. 30 nei mesi estivi 
(orientativamente 2 alla settimana nei 
mesi da giugno a metà settembre) + n. 5 
nei mesi invernali e in occasione delle 
“settimane bianche”  

Attività didattico-divulgative rivolte a 
scolaresche e gruppi organizzati 10 Ciascun anno 

Partecipazione a/realizzazione di eventi al 
fine di pubblicizzare la Rete delle Riserve 
del Monte Bondone – Soprasasso del 
Comune di Trento attraverso la 
realizzazione di pannelli temporanei, di 
conferenze, di visite guidate e attività 
ludico-didattiche 

3 

Si tratta di un numero medio per anno 
riferito a manifestazioni, fiere/feste ecc. 
nell’ambito delle quali attuare le finalità 
del presente punto  
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B. INDIVIDUAZIONE DI CORRIDOI ECOLOGICI 
 
I cosiddetti “corridoi ecologici” sono elementi del paesaggio di forma lineare e di origine naturale 
oppure creati attraverso interventi di rinaturalizzazione, i quali si differenziano dalla matrice 
ambientale antropogena della quale fanno parte e consentono la connessione di due o più aree 
principali (= core areas) caratterizzate dalla presenza di ambienti naturali o para-naturali. I corridoi 
ecologici consentono lo spostamento di animali ma anche di vegetali tra ambienti naturali tra loro 
spazialmente separati, favorendo così la conservazione delle popolazioni locali e della biodiversità, 
inoltre posseggono positive valenze paesaggistiche. 
Nel caso della Rete delle Riserve del Monte Bondone – Soprasasso del Comune di Trento essi sono 
finalizzati ad assicurare l'integrazione funzionale tra le aree protette che rappresentano i nodi stessi 
della rete. Nello specifico sono individuabili tre distinti nuclei di riserve: 

A) un primo gruppo costituito dalle aree protette “Tre Cime del Monte Bondone”, “Torbiera delle 
Viote” e “Burrone di Ravina (Val Gola)”, tutte e tre relativamente vicine tra di loro e ubicate in 
un’area il cui baricentro geografico è rappresentato dalla conca delle Viote; 

B) “Palù”, in posizione decisamente isolata, all’estremità meridionale della depressione carsica che, 
più a nord, accoglie il Lago di Terlago; 

C) “Stagni della Vela – Soprasasso”, il “nodo” più settentrionale della Rete delle Riserve, 
localizzato in corrispondenza della bastionata rocciosa del cosiddetto “Soprassasso”, separata dal 
Monte Bondone dallo stretto solco vallivo percorso dal Torrente Vela; 

Un ulteriore importante elemento ambientale presente in corrispondenza della conca delle Viote è la 
“Foresta Demaniale Monte Bondone”, della quale fa parte anche l’area protetta “Tre Cime del 
Monte Bondone”. Essa è gestita dall’Agenzia provinciale per le foreste demaniali, ente al quale, ai 
sensi del punto 4. dell’art. 45 della L.P. 11/2007, è demandata la cura della stessa. 
Sulla base della situazione sopra delineata si è proceduto a individuare tre distinti assi di 
collegamento tra questi tre nuclei: 

I) un corridoio ecologico di collegamento tra il nucleo A e il nucleo B, localizzato sul versante 
sinistro del solco vallivo, percorso dalla Roggia di Bondone, che dalla piana delle Viote scorre in 
direzione nord e successivamente lungo l’allineamento di dossi che scende fino alla Sella di Narano 
per poi risalire i dossi dei Brusadi; 

II) un corridoio ecologico di collegamento tra il nucleo A e il nucleo C, che percorre invece il 
versante orientale del Monte Bondone, transitando a monte dell’abitato di Sardagna in direzione del 
Castelar de la Groa e della valle del Torrente Vela. 

III) un alteriore elemento di connessione, finalizzato a mettere in comunicazione tra di loro questi 
due corridoi ecologici, si sviluppa tra l’area del Malghet e del Santuario di S. Anna e i “pradi dela 
Grola”, sviluppandosi a cavaliere della strada che mette in collegamento la S.P. n. 85 dir. 
Sopramonte con Malga Brigolina e Malga di Baselga. 

I sunnominati corridoi ecologici sono raffigurati in un allegato cartografico che costituisce parte 
integrante del presente documento. 
Nel tracciare i confini dei corridoi ecologici si è posta una particolare attenzione alle future esigenze 
gestionali di identificazione degli stessi. Per tal motivo si è fatto riferimento praticamente ovunque 
ai confini delle particelle forestali, tutti ben conosciuti soprattutto da parte del personale preposto 
alla vigilanza forestale e venatoria. 
Naturalmente va considerato che il presente documento rappresenta delle semplici Linee d’indirizzo 
Gestionale, sarà di conseguenza compito di un futuro e specifico Piano di Gestione Unitario della 
Rete delle Riserve proporre degli eventuali interventi migliorativi e di correzione dei confini dei 
corridoi ecologici individuati in prima battuta. 
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C. PROGRAMMA FINANZIARIO 
 
Nelle tabelle alle pagine seguenti sono ripresi tutti gli “interventi attivi” sia di carattere gestionale 
(cfr. Sezione A.5.1 Indicazioni gestionali), sia connessi all’esecuzione di controlli e monitoraggi 
(cfr. Sezione A.5.2 Monitoraggi), sia legati alla fruizione sociale della Rete delle Riserve e alla sua 
valorizzandole in chiave educativa e ricreativa (cfr. Sezione A.5.3 Indicazioni sulla fruizione 
sociale). Per ciascuno di tali interventi viene dunque fornita una stima circa la frequenza e la 
priorità di realizzazione nonché i relativi costi di attuazione. Qualora esistenti, si è fatto riferimento 
anche agli strumenti finanziari messi a disposizione dal Piano di Sviluppo Rurale (= P.S.R.) 2007-
2013. 
Una nota particolare merita la presenza entro i confini della Rete delle Riserve del Monte Bondone 
– Soprasasso del Comune di Trento, di una porzione significativa della “Foresta Demaniale Monte 
Bondone” alla gestione della quale, come delle altre foreste demaniali del Trentino, provvede 
un’apposita Agenzia delle foreste demaniali istituita ai sensi della L.P. 11/2007. Appare evidente 
come sia assolutamente opportuno che venga realizzato un forte coordinamento tra l’Ente al quale è 
demandata la cura della Rete delle Riserve e l’Agenzia delle foreste demaniali, al fine di realizzare 
una gestione unitaria del territorio in parola. È altresì opportuno che le modalità di gestione della 
“Foresta Demaniale Monte Bondone”, la quale si sviluppa anche al di fuori dei confini del Comune 
di Trento, siano le medesime sia per le sue porzioni che entreranno territorialmente a far parte della 
Rete delle Riserve sia per quelle invece che ricadono in Comuni diversi da quello di Trento. 
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D. TEMPI DI REDAZIONE E D'ATTUAZIONE DEL PIANO DI GESTIONE UNITARIO 
 
Il Piano di Gestione Unitario della Rete delle Riserve alla Rete delle Riserve attivata sul territorio 
del Monte Bondone – Soprasasso del Comune di Trento, avrà lo scopo di integrare e sostituire le 
presenti Linee d’indirizzo gestionale. Così come esposto nella precedente Sezione C. 
PROGRAMMA FINANZIARIO esso verrà realizzato entro il termine di due anni dall’attivazione 
della Rete delle Riserve. 
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E. RISORSE FINANZIARIE 
 
Sulla scorta del quadro finanziario ipotizzato per l’attivazione della Rete delle Riserve del Monte 
Bondone – Soprasasso del Comune di Trento che è esposto in dettaglio nella precedente Sezione C. 
Programma Finanziario, a seguire vengono sintetizzate le modalità di reperimento delle risorse 
economiche. 
Va premesso che una parte delle attività gestionali il cui finanziamento è stato previsto di attuare 
con lo strumento finanziario del Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013, potranno invece essere 
sovvenzionati tramite il regolamento di attuazione dell’art. 96 della Legge Provinciale 11/2007. 
 
 
 

 Suddivisione cronologica dei costi  
(espressi in € e comprensivi di I.V.A.) 

Ente finanziatore I anno II anno III anno 
SETTORE OPERATIVO: Torbiera delle Viote – azioni attive 

Totale 7.500,00 25.500,00 9.500,00 

Comune di Trento 1.500,00 14.700,00 1.900,00 

Provincia autonoma di 
Trento tramite il P.S.R. 6.000,00 10.800,00 7.600,00 

SETTORE OPERATIVO: Tre Cime del Monte Bondone – azioni attive 
Totale 5.000,00 33.500,00 0 

Comune di Trento 5.000,00 6.700,00 0 

Provincia autonoma di 
Trento tramite il P.S.R. 0 26.800,00 0 

SETTORE OPERATIVO: Burrone di Ravina (Val Gola) – azioni attive 
Totale 0 0 11.000,00 

Comune di Trento 0 0 8.600,00 

Provincia autonoma di 
Trento tramite il P.S.R. 0 0 2.400,00 

SETTORE OPERATIVO: Corridoi ecologici – azioni attive 
Totale 0 37.000,00 0 

Comune di Trento 0 7.400,00 0 

Provincia autonoma di 
Trento tramite il P.S.R. 0 29.600,00 0 

SETTORE OPERATIVO: Monitoraggi 
Totale 18.300,00 34.300,00 31.800,00 

Comune di Trento 18.300,00 34.300,00 31.800,00 

Provincia autonoma di 
Trento tramite il P.S.R. 0 0 0 
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SETTORE OPERATIVO: strutture materiali e immateriali destinate alla fruizione sociale 
Azioni valide per l’intera Rete delle Riserve 

Totale 0 49.000,00 30.000,00 

Comune di Trento 0 49.000,00 30.000,00 

Provincia autonoma di 
Trento tramite il P.S.R. 0 0 0 

SETTORE OPERATIVO: Attività di divulgazione 
Totale 21.630,00 21.630,00 21.630,00 

Comune di Trento 21.630,00 21.630,00 21.630,00 

Provincia autonoma di 
Trento tramite il P.S.R. 0 0 0 

Totale 52.430,00 200.930,00 103.930,00 
Comune di Trento 46.430,00 133.730,00 93.930,00 

Provincia autonoma di 
Trento tramite il P.S.R. 6.000,00 67.200,00 10.000,00 
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F. PERSONALE 
 
Come già anticipato nella precedente Sezione C. PROGRAMMA FINANZIARIO e come sarà 
meglio definito nelle Sezioni a seguire, la gestione della della Rete delle Riserve del Monte 
Bondone – Soprasasso del Comune di Trento sarà affidata all’Azienda speciale consorziale 
“Azienda forestale Trento-Sopramonte”. Tale Ente dispone sin da ora sia delle competenze tecniche 
sia del personale necessari alla attività di gestione della Rete delle Riserve, tuttavia allo scopo di 
meglio adeguarlo all’ampliamento dei suoi compiti conseguente alla presa in carico della gestione 
della Rete delle Riserve, se ne prevede il potenziamento dell’organico attraverso l’inserimento 
nell’organico di un funzionario che avrà lo specifico compito di seguire appunto la Rete delle 
Riserve. In considerazione dello svolgimento di tale mansione detto funzionario dovrà possedere un 
titolo di laurea conseguito nell’ambito delle classi di laurea di I° livello “in Urbanistica e Scienze 
della Pianificazione Territoriale e Ambientale” o in “Scienze della Terra; in Scienze e Tecnologie 
per l'Ambiente e la Natura” o in “Scienze e Tecnologie Agrarie, Agroalimentari e Forestali” oppure 
nell’ambito delle classi di laurea di II° livello in “Scienze della Natura” o in “Scienze e Gestione 
delle Risorse Rurali e Forestali”. 
Accanto alla succitata figura si prevede altresì la possibilità di attribuire singoli incarichi di 
progettazione e realizzazione di azioni gestionali nonché di monitoraggi connessi alla Rete delle 
Riserve, a Enti pubblici a Società private oppure a singoli professionisti, così come indicato nelle 
tabelle della Sezione C. PROGRAMMA FINANZIARIO. 
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G. FORME DI PARTECIPAZIONE ALLA GESTIONE 
 
Il Comune di Trento recepisce lo spirito della L.P. 23 maggio 2007 n. 11 la quale auspica processi 
partecipativi dal basso per l’individuazione e l’istituzione delle aree protette provinciali. A tale 
riguardo si prevede la compartecipazione alla gestione della Rete delle Riserve del Monte Bondone 
– Soprasasso da parte dei rappresentanti degli Enti, delle Categorie Economiche e delle 
Associazioni rappresentative delle realtà economiche, sociali ed ambientali attive sul territorio 
interessato dalla Rete delle Riserve, come da successiva Sezione H. ORGANI DI GESTIONE 
DELLA RETE DI RISERVE.  
Il Comune di Trento ritiene altresì importante il rapporto con i Servizi provinciali demandati 
rispettivamente all’applicazione della L.P. 23 maggio 2007 n. 11 e alla gestione del patrimonio 
forestale e faunistico, come da successiva Sezione H. ORGANI DI GESTIONE DELLA RETE 
DI RISERVE, fermo restando la partecipazione all’Accordo di Programma dell'Agenzia 
provinciale delle foreste demaniali. 
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H. ORGANI DI GESTIONE DELLA RETE DI RISERVE 
 
Le gestione della Rete delle Riserve del Monte Bondone – Soprasasso del Comune di Trento sarà 
demandata all’Azienda speciale consorziale “Azienda forestale Trento-Sopramonte”. Per 
l’attuazione di questo particolare incarico l’“Azienda forestale Trento-Sopramonte” sarà affiancata 
da un apposito Comitato tecnico-scientifico il quale avrà lo scopo di definire le linee strategiche di 
riferimento per la gestione della Rete delle Riserve del Monte Bondone – Soprasasso del Comune di 
Trento. Tale Comitato tecnico-scientifico, anche in esecuzione di quanto enunciato nella precedente 
Sezione G. FORME DI PARTECIPAZIONE ALLA GESTIONE, sarà composto da: 

a) n. 1 rappresentate nominato dall’Assessore all’Ambiente del Comune di Trento; 

b) n. 1 rappresentate nominato congiuntamente dalle Circoscrizioni Bondone, Centro Storico-
Piedicastello, Sardagna, Ravina-Romagnano; 

c) n. 1 rappresentate nominato dal Servizio provinciale demandato all’applicazione della L.P. 23 
maggio 2007 n. 11; 

d) n. 1 rappresentate nominato dal Servizio provinciale demandato alla gestione del patrimonio 
forestale e faunistico; 

e) n. 1 rappresentate nominato dall'Agenzia provinciale delle foreste demaniali; 

f) n. 1 rappresentante nominato congiuntamente dal Museo Tridentino di Scienze Naturali e dalla 
Fondazione Edmund Mach; 

g) n. 1 rappresentate nominato congiuntamente dalle Associazioni ambientaliste (con esclusione di 
quelle venatorie e alieutiche) attive nel Comune di Trento; 

h) n. 1 rappresentate nominato congiuntamente dalle Associazioni venatorie e alieutiche attive nel 
Comune di Trento; 

i) n. 1 rappresentante nominato dall’Azienda per il Turismo Trento, Monte Bondone, Valle dei 
Laghi. 

Qualora i rappresentanti di cui ai punti f), g), h), i) non vengano nominati entro il termine di 45 
giorni dalla data della missiva con la quale il Comune di Trento invita gli Enti sopra elencati a 
individuarli, il Comitato tecnico-scientifico sarà comunque da considerarsi insediato e atto a 
operare. 
Il Comitato tecnico-scientifico resterà in carica per tre anni e sarà rinnovato dai medesimi soggetto 
che ne hanno nominato i componenti, i quali peraltro potranno essere riconfermati in seno allo 
stesso. 
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I. SOGGETTI COMPETENTI ALLA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI 
DAL PIANO DI GESTIONE 
 
Sono individuati nella tabella esposta nella Sezione C. PROGRAMMA FINANZIARIO. 


